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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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la presente per fare il punto della situazione dopo la pausa estiva e l’avvicinarsi delle festività natalizie. 

Come ormai molti di noi sanno, il sottoscritto ha dovuto, per un certo periodo, a cavallo dei mesi di 

luglio e settembre scorsi, ridurre il suo impegno per motivi di salute, comunque risolti ad onta delle voci

più incredibili che circolavano in certi e specifici ambienti… 

Detto, temporaneo, contrattempo non ha comunque impedito che l’Associazione continuasse nell’esecuzione

e nella programmazione dei suoi compiti. Questo grazie al lavoro delle Segreterie della Presidenza Nazionale

egregiamente gestite dai loro responsabili e da i rispettivi collaboratori.

Il ritardo nell’uscita di questo numero della rivista, è dovuto al fatto che, nell’ottica della politica di controllo di

bilancio e di risparmio, da tutti noi voluta e approvata, il suo direttore, su mia richiesta, ha ritenuto di editare un

numero doppio, per compensare l’aumento delle spedizioni postali, imposto dalla recente modifica alla norma-

tiva statale, e concorrere così alla distribuzione degli esegui fondi disponibili, in modo più razionale. 

Quelli che fra di noi frequentano le nostre scuole di paracadutismo sanno che, il Consiglio Nazionale, qualche

mese fa, aveva deliberato un aumento di 2 euro per i lanci effettuati con paracadute ausiliari di proprietà del-

l’ANPd’I. Detto aumento avrebbe potuto ripercuotersi, in tempi futuri, sul già elevato costo che ciascuno di noi

deve sostenere per effettuare un lancio con paracadute emisferico FdV. Ebbene la somma dei sopradetti rispar-

mi, non ultimo quello della rivista con la pubblicazione di due numeri doppi, volti a ridurre i costi, anche in pre-

senza della mancata sovvenzione che ogni anno lo Stato ci elargiva, ha consentito al Consiglio Nazionale di

sospendere il disposto di questi 2 euro, almeno fino alla fine dell’anno in corso. Questa politica di contenimen-

to della spesa, ci consentirà, inoltre, di non prevedere aumenti sulla quota di iscrizione richiesta ad ogni associa-

to per l’anno 2012 dalla Presidenza Nazionale, ma soprattutto ci consentirà di presentare un bilancio con un

avanzo di gestione anche per il 2011.

In tempi di recessione e di aumenti tariffari, con il mancato introito di circa 90.000 euro che lo Stato ci elargi-

va, crediamo di aver così garantito un servizio almeno pari a quello sempre fornito, e in sovrappiù di aver recu-

perato i disavanzi di gestione, ereditati da tempi in cui le sovvenzioni statali venivano regolarmente erogate, e i

costi di spedizione e stampa non erano certo quelli di oggi. Tutto ciò riuscendo anche a inviare, gratuitamente,

quasi duemila copie della rivista ai nostri Reparti in armi, impegnati all’estero ed in Patria; cosa che non veniva

più fatta da parecchi anni. Per giunta, stampando un numero doppio di pagine, fornite di notizie reperite dalla

redazione della rivista che, è bene sottolineare, offre la sua opera e la sua competenza in maniera totalmente

gratuita, comprese le spese di trasferta. A loro il nostro cameratesco grazie!

Fatte queste doverose precisazioni, non mi resta che ribadirvi quanto già espresso nelle mie relazioni alle ulti-

me due Assemblee Nazionali: pur tra alcune difficoltà MANTENGO FERMA LA BARRA DEL TIMONE E

SEGUO LA ROTTA CHE MI AVETE DETTATO PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI.

In tutto questo validamente supportato da Voi paracadutisti, dai Presidenti di Sezione, dai componenti del Con-

siglio Nazionale, della GEN e dai loro collaboratori. Complimenti a tutti!

Concludo formulando i miei migliori auguri di un prospero e felice 2012 e con l’auspicio che ciascuno di noi

possa, nel prossimo anno, portare all’ANPd’I un nuovo socio attuando così il tanto auspicato progetto

dell’«UNO + UNO».

par. Gianni Fantini

ARACADUTISTI,P



A
l rientro dal Brasile,
dove mi sono recato
per seguire la squa-

dra di paracadutismo impegna-
ta nella 5ª edizione dei Giochi
Mondiali Militari, la domanda
che mi sono sentito porre più
frequentemente è «com’è il
Brasile?».
Beh, che ci crediate o no, non
sono in grado di rispondere.
Infatti di quel lontano Paese
non ho potuto vedere altro
che: il Villaggio Blu a Rio de
Janeiro, dove abbiamo tra-
scorso poche ore (sempre
troppe) al nostro arrivo, i primi
160 km della strada che uni-
sce Rio a San Paolo, l’immen-

sa sede dell’AMAN (l’Accade-
mia Militare delle Aquile Nere)
con i suoi colorati pappagalli
che spesso ci rallegravano
con rumorosi sorvoli, ed un
modesto centro commerciale
di Resende.
Un po’ poco per giustificare da
turista un viaggio lungo 19200
km!
Ma come ho detto, in Brasile ci
sono andato come Team Lea-
der della Nazionale Militare di
Paracadutismo. Con me dal-
l’aeroporto di Fiumicino sono
decollati gli atleti della squadra
maschile (Magg. Paolo Filippi-
ni, 1° Mar. LGT Giorgio Squa-
drone, 1° Mar. LGT Giuseppe

Tresoldi, CMCS Francesco Gul-
lotti e App. Manuel Cidale), CM
Milena Zanotti (la nostra atleta
donna), Ten. Col. Silvio Di
Tecco (giudice), 1° CM Marco
Curcio (nei panni di fotografo
ed operatore video) e, ultimo
ma non per importanza, come
dicono gli inglesi, il rappresen-
tante presso il Comitato del
CISM, Ten. Col. Paolo Bertoli-
ni.
Dopo un volo di quasi 12 ore,
alle 18.00 local time, siamo
atterrati all’aeroporto militare
di Rio. Per ritirare i bagagli,
controllare i passaporti e pren-
dere possesso dell’alloggio
che ci avrebbe ospitato la

prima notte, abbiamo impiega-
to 9 ore. Così alle 3 di notte
siamo andati a riposare, per
lasciare Rio in mattinata alla
volta di Resende, città ospitan-
te le gare di paracadutismo.
Dal 15 al 24 luglio abbiamo
vissuto all’interno dei confini
dell’AMAN, mega Accademia
militare, dove vengono formati
i futuri Ufficiali dell’Esercito
Brasiliano. Il Campo di Gara è
stato montato sugli ampi spazi
del maneggio, normalmente
destinato all’addestramento
equestre dei cadetti. 
L’imbarco a bordo degli elicot-
teri Super Cougar si trovava a
poche centinaia di metri di
distanza, sul prato situato
all’ingresso principale dell’Ac-
cademia, grande quanto un pic-
colo aeroporto. 
La gara è stata caratterizzata
da un ritmo certamente non
frenetico, tipicamente brasilia-
no, che ha occupato ogni minu-
to delle ore di luce disponibili
dal primo all’ultimo giorno di
competizione.
Nella disciplina di nostro inte-
resse, la precisione in atterrag-
gio, sin dalle fasi iniziali, si è
compreso quali fra le 37 Nazio-
nali presenti avrebbero gareg-
giato per assicurarsi un posto
sul podio: Ungheria, Slovenia,
Rep. Ceca, Cina, Francia, Spa-
gna, Germania, Austria ed Ita-
lia.
Al termine della 2ª manche la
classifica appariva così:

ATTUALITA

C.S. Esercito d’oro

ai Giochi Mondiali Militari 
di Paracadutismo
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I campioni olimpici: da sinistra Magg. Paolo Filippini, 1° Mar. LGT Giorgio Squadrone, 
1° Mar. LGT Giuseppe Tresoldi, Ten. Col Roberto Luisi, CMCS Francesco Gullotti e App. Manuel Cidale



HUNGARY 5
FRANCE 8
ITALY 8
SLOVENIA 8
CZECH REPUBLIC 9
CHINA 10

La costanza nelle prestazioni
dei nostri atleti, insieme con
uno scivolone della compagine
magiara, hanno portato in 3ª
manche l’Italia al 1° posto:

ITALY 12
FRANCE 12
CZECH REPUBLIC 14
SLOVENIA 14
CHINA 16
HUNGARY 16

Ma con una esemplare 4ª
manche gli Sloveni guadagna-
vano la prima posizione che
riuscivano a mantenere fino al
termine dell’8ª, con l’Italia che
non ha mai mollato, rimanendo
sempre in seconda posizione,
con un ritardo che al massimo
ha raggiunto i 3 cm. 
A questo punto la gara individua-
le era conclusa, con Gullotti lau-
reatosi Campione del Mondo,
con un errore di soli 3 cm.
La Zanotti invece ha conquista-
to la 11ª posizione fra le
donne, risultato di grande valo-

re per l’atleta alla sua seconda
partecipazione ad un campio-
nato del Mondo.
Per la classifica di squadra la
situazione al momento dell’ac-
cesso alla 9ª manche, quella
di Semifinale, rimaneva ancora
molto incerta:

SLOVENIA 33
ITALY 34
CZECH REPUBLIC 35
FRANCE 38
HUNGARY 38
CHINA 39

La Semifinale è stata caratte-
rizzata da condizioni meteoro-
logiche difficili, ma nonostante
ciò, prima del termine della
giornata si è riusciti a conclu-
derla… o quasi. Un inconve-
niente al paracadute principale
aveva accordato ad un atleta
francese il diritto al re-jump,
che però in questo penultimo
giorno di gara non si riusciva a
fare effettuare. La Semifinale
non poteva considerarsi valida.
Una vera beffa per la Naziona-
le Italiana, che con un punteg-
gio di manche di 1 cm, si era
portata decisamente in testa
alla classifica: 5 i cm di vantag-
gio su tre squadre (le «solite»
Slovenia, Rep. Ceca e Unghe-

ria) quando mancava una man-
che al termine della gara, fis-
sato per il giorno successivo
alle ore 13.00.

ITALY 35
SLOVENIA 40
CZECH 40
HUNGARY 40
CHINA 41
FRANCE 47

Se non si fosse riusciti a con-
cludere la semifinale le meda-
glie sarebbero state assegnate
sulla base dei risultati dell’8ª
manche: l’Italia che sul campo
aveva meritato la prima posizio-
ne con 5 cm sulla seconda,
avrebbe dovuto «accontentarsi»
dell’argento, ad un solo cm dal
gradino più alto del podio. Una
vera beffa, considerato anche il
fatto che qualunque risultato
avesse ottenuto il re-jump non
avrebbe modificato in alcun
modo la classifica relativa alle
prime tre posizioni. 
Dopo 12 giorni di tempo splendi-
do, l’ultima mattinata di gara è
stata caratterizzata da vento e
nubi basse: niente lanci, quindi.
Quando ormai mancava solo
un’ora alla chiusura della gara,
l’esito favorevole all’Italia sem-
brava molto improbabile. In real-
tà sporadiche aperture nello stra-
to di nubi che incombevano sul
campo di gara avrebbero ben
potuto essere sfruttate per l’ef-

fettuazione del re-jump, ma l’iner-
zia e la lentezza della macchina
organizzativa brasiliana non ave-
vano reso possibile ciò che tale
appariva ai nostri (e non solo
nostri) occhi. La fortuna, una
volta tanto, ci ha sorriso: final-
mente alle 12.15 è stato effet-
tuato il lancio che ha determina-
to la convalida della manche di
Semifinale. La gara poteva con-
siderarsi conclusa. Ma a strozza-
re l’urlo di gioia per l’oro acquisi-
to, una protesta dei francesi
relativa al re-jump del loro atleta,
ha rimesso tutto in discussione.
Per quasi 3 ore abbiamo temuto
che un cavillo potesse respinger-
ci sul secondo gradino del podio,
ma l’inconsistenza del ricorso ha
determinato la decisione di con-
siderare valido il lancio. Quindi
ora, dopo 12 anni (Zagabria
1999) si è potuto finalmente
urlare il nostro essere Campioni
del Mondo CISM, che associato
al titolo FAI conquistato in Mon-
tenegro l’anno scorso, pone l’Ita-
lia sul tetto del Mondo per la
disciplina «precisione in atterrag-
gio».
Ecco spiegato perché a chi mi
chiede «com’è il Brasile?» non
posso rispondere. Posso sicu-
ramente dire che è stato splen-
dido, avvincente, emozionante,
coinvolgente, irripetibile, come
solo una vittoria ad un Campio-
nato del Mondo può essere. 

T.Col. Roberto Luisi

ATTUALITA
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I nostri campioni Gullutti e Cidale «assaporano» l’oro conquistato

La rappresentante femminile della squadra italiana
il CM Milena Zanotti, con alcune colleghe brasiliane
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I
l primo raduno regionale
dei paracadutisti ANPd’I
dell’Emilia e Romagna, si è

tenuto a Carpi, organizzato dal-
la locale Sezione e dal suo pre-
sidente il par. Giorgio Merighi,
che ha dato a tutti gli intervenu-
ti appuntamento al perimetro
del parco Unità d’Italia, per pro-
cedere all’intitolazione di una
via ai «Paracadutisti d’Italia».
Madrina della cerimonia la si-
gnora Federica Ciardelli, sorella

del magg. art. par. Nicola Ciar-
delli, caduto in missione nel
2006 a Nassirya, a cui è dedi-
cata la sezione carpigiana dei
paracadutisti. La signora ac-
compagnata dal sindaco di Car-
pi, il dott. Campedelli, sulle no-
te dell’inno nazionale ha sco-
perto il tricolore che avvolgeva
la targa stradale.
Al termine di questa significati-
va inaugurazione gli intervenuti
si sono recati in piazza Martiri

della Libertà. Numerosi labari
delle sezioni dei paracadutisti
presenti, accompagnati dal
Consigliere Nazionale del 4°
Gruppo Renzo Carlini che, insie-
me alle autorità civili e militari,
e a un folto pubblico, hanno as-
sistito al sempre emozionante
rito dell’ alza bandiera e all’ ac-
censione di un braciere votivo.
Al termine della cerimonia del-
l’alza bandiera le allocuzioni di
saluto, in attesa che le condi-
zioni atmosferiche consentisse-
ro alcuni aviolanci programmati
sulla piazza stessa.
La signora Federica Ciardelli, ha
parlato dell’associazione senza
scopo di lucro fondata a nome
del fratello «nata per proseguire
il suo impegno verso i bambini
bisognosi di cure mediche o in-
terventi non praticabili negli
ospedali da campo e quindi da
trasferire in Italia», proseguendo
ha ricordato che «Stiamo racco-
gliendo denaro per ristrutturare
un casale in Toscana da mettere
a disposizione dei bambini vitti-
me delle guerre: un modo per
continuare la sua opera (quella

del fratello) ed evitare che il suo
sacrificio sia stato inutile».
Dopo di lei il Generale (r) C.A.,
paracadutista, Bruno Loi è in-
tervenuto ricordando l’impegno
profuso dai paracadutisti sia in
guerra che in pace a servizio
della Nazione. Il generale di
C.A., incursore paracadutista,
Marco Bertolini, comandante
della Regione Militare Tosco
emiliana, ha proseguito dicen-
do dei paracadutisti: «Sono l’e-
spressione migliore delle Forze
Armate italiane. Uomini e don-
ne ubbidienti, in un mondo di
disobbedienti. In un tempo nel
quale vanno di moda i disobbe-
dienti, la finanza, la borsa e l’e-
lettronica, noi rimaniamo solda-
ti. Senza aggettivi. Non siamo
mercenari, né portatori di pace,
né contractors, bensì soldati
che obbediscono».
Nel pomeriggio grazie alle con-
dizioni meteo migliorate, il tan-
to atteso lancio effettuato dai
paracadutisti ANPd’I, ha chiu-
so, il ben riuscito, raduno regio-
nale dei paracadutisti dell’Emi-
lia e Romagna.

Raduno dei paracadutisti 
emiliano-romagnoli a Carpi

ATTUALITA

La signora Federica Ciardelli con il Sindaco di Carpi, 
dott. Campedelli, inaugurano la via 
dedicata ai paracadutisti d’Italia

Le Autorità intervenute rendono omaggio ai caduti carpigiani
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SPECIALE

FESTA DELLA SPECIALITA

L’
a p p u n t a -

mento più

atteso per

tutti i paracadutisti in

armi e in congedo è si-

curamente la Festa del-

la Specialità che ha il

duplice scopo di:

- celebrare i nostri solda-

ti in armi che mai come

in questi ultimi anni so-

no sempre più impegnati

nei vari teatri internazio-

nali, facendosi apprezza-

re ovunque per la capa-

cità operativa che ha

raggiunto i massimi li-

velli, ma sopratutto per

le doti morali che carat-

terizzano da sempre i

paracadutisti italiani.

- consentire ai vecchi

commilitoni di rincon-

trarsi, magari a distanza

di anni, perché il ritorno

alla «vita civile» li aveva

indirizzati verso altre

strade e professioni, ma

avendo sempre nel cuo-

re il denominatore co-

mune del «basco ama-

ranto» e poco importa se

arrivati a Livorno alla

spicciolata o per fare de-

gna cornice e orgogliosa

scorta al labaro della lo-

ro sezione ANPd’I. 

Come di consueto il pro-

gramma per la celebra-

zione inizia con il lancio

delle Bandiere, ambito

appuntamento per l’As-

sociazione che per il ter-

zo anno consecutivo go-

de del privilegio di poter

condividere con i reparti

in armi questo momento

e nello stesso tempo

condividere con i nostri

militari in armi il tintinnio

delle medaglie di cui il

Medagliere Nazionale è

onusto, a ricordo di dove

tutto è iniziato. Il tempo

inclemente non ha con-

sentito il venerdi il lancio

delle «Bandiere» e la de-

lusione, era ben visibile

anche per gli spettatori

che con i loro labari era-

no ad Altopascio per la

consueta cerimonia. 

Sabato 22 ottobre, dopo

la cerimonia alla Caser-

ma Vannucci, con la de-

posizione della corona al

monumento e la resa de-

gli onori ai Caduti, lo sta-

dio di Livorno era gremi-

to fino all’inverosimile di

«baschi amaranto» con

bandiere e striscioni, ar-

rivati da tutta Italia per

festeggiare i commilitoni

in armi e vivere con loro

la «Nostra Festa». 

FESTA di
S

P
E

C
IA

L
IT

A
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SPECIALE

FESTA DELLA SPECIALITA

L’arrivo dei tedofori partiti ri-
spettivamente da Tradate e da
Tarquinia nella ormai tradizio-
nale «Staffetta degli ideali»
(vedi cronaca a seguire), se-
gna l’inizio ufficiale della Ceri-
monia.
Particolare significato ha rivesti-
to quest’anno la celebrazione a
cui hanno preso parte il Ministro
della Difesa Ignazio La Russa, il
Sottosegretario di Stato alla Di-
fesa Guido Crosetto, il Capo di
Stato Maggiore della Difesa Ge-
nerale Biagio Abrate, il Capo di
Stato Maggiore dell’Esercito
Gen. C.A. Giuseppe Valotto.  In
questo contesto il Ministro della
Difesa ha conferito tre onorifi-
cenze: la Medaglia d’Oro al Valo-
re dell’Esercito «alla memoria»
al cap. Romani, consegnata al
padre visibilmente commosso.
La Medaglia d’Argento al valore
dell’Esercito al Primo Caporal
Maggiore Elio Domenico Rapi-
sarda e la Croce d’Argento al
merito dell’esercito al Maggiore
Gianluca Iachini. 
Il toccante discorso del Coman-
dante della Brigata Generale
Carmine Masiello, che in que-
st’occasione ha ceduto il co-
mando al Colonnello Massimo
Mingiardi, è un escursus sia del-
l’operato della «Brigata Folgore»
in zona di operazioni e in ogni
luogo ove è chiamata a prestare
la sua opera, ma anche un toc-
cante e commosso ricordo di
quegli uomini che non sono più
tornati. 
Le foto a corredo di questo ser-
vizio testimoniano più di cento
parole, l’amore e la vicinanza
che i paracadutisti esprimono
nei confronti dei loro commilito-
ni in armi e non è certo casuale
la presenza di 112 Sezioni del-
l’ANPd’I con i Labari a far da cor-
nice al Medagliere Nazionale,
onore e gloria di tutti i Paracadu-
tisti d’Italia e di cui l’ANPd’I ne è
la fiera e orgogliosa custode. 

Ecco il discorso di saluto del Ge-
nerale Carmine Masiello che,
nell’occasione, ha ceduto il co-
mando della Brigata paracaduti-
sti al Colonnello Massimo Min-
giardi:
«Signor Ministro, Autorità, gentili

ospiti, paracadutisti. Innanzitut-
to, il benvenuto della Folgore a
tutti voi alla cerimonia odierna
con la quale celebriamo la ricor-
renza della battaglia di El Ala-
mein, il rientro del contingente
ISAF XVI e la mia cessione del
comando della grande unità.
Non solo, oggi è anche l’occa-
sione per il raduno degli ex-ap-
partenenti alla Folgore, numero-
si sugli spalti, arrivati come ogni
anno per rinsaldare i legami fra
paracadutisti di ogni età, uniti
da comunione di valori e ideali,
sempre orgogliosi di aver milita-
to nei ranghi di questa straordi-
naria brigata. Il mio saluto infine
a tutti i tesserati dell’ANPd’I
sempre vicini alla Folgore grazie
a tutti di essere qui con noi!
Dopo sei mesi di duro impegno
nel teatro operativo afgano la
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Folgore, unitamente ad altri re-
parti, ha fatto rientro in patria.
Rappresentanze di alcuni di
questi reparti, appartenenti alla
brigata Ariete e alla brigata Friuli,
sono oggi schierati con noi. E ciò
non per una mera questione for-
male, ma soprattutto per testi-
moniare l’unità di intenti con cui
abbiamo operato per svolgere al
meglio la complessa missione
assegnata.
Il mio primo pensiero, il pensie-
ro della Folgore, va a coloro che
non sono tornati con noi: capo-
ral maggiore capo Gaetano Tuc-
cillo, caporal maggiore scelto
Roberto Marchini, caporal mag-
giore scelto David Tobini, mag-
giore Matteo De Marco, capita-
no Riccardo Bucci, primo capo-
ral maggiore Massimo Di Legge
e caporal maggiore capo Mario
Frasca. Il loro sacrificio rappre-
senta un ulteriore sprone per
continuare a svolgere al meglio
la missione in quella terra mar-
toriata.
Lo dobbiamo a loro e a tutti
quelli che hanno lasciato la vita

non soltanto in Afghanistan ma
anche in tutti i teatri operativi
dove i soldati italiani sono stati
chiamati ad operare.
Bakwa, Gulistan, Farah, Bala

Baluk, Bala Murghab, Shindand
sono solo alcuni dei nomi ai
quali la Folgore ha voluto legare
la sua storia. Il comportamento
dei paracadutisti è stato ancora

una volta di esempio, e lo affer-
mo con l’orgoglio del comandan-
te.
Esempio non soltanto per la pro-
fessionalità che avete dimostra-
to, ma soprattutto per la sereni-
tà ed il coraggio con il quale ave-
te affrontato i momenti più diffi-
cili. Serenità e coraggio che uni-
scono in una continuità di valori,
i paracadutisti di oggi e quelli
che circa 70 anni orsono hanno
scritto una delle più belle pagine
di storia non soltanto del nostro
esercito, ma del nostro paese; e
voi, eredi di quei leoni della Fol-
gore, avete scritto negli ultimi
sei mesi un’altra pagina di sto-
ria della nostra Italia. Voi che
avete dimostrato di essere una
delle più belle espressioni del
“made in Italy”, avete reso ono-
re al tricolore, dimostrando con i
fatti ciò di cui siete capaci. Le
vostre gesta rimarranno nei ri-
cordi non soltanto degli afgani,
ma di tutti coloro che sono venu-
ti a contatto con la Folgore.
Mi piace ricordare la frase di un
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film “…ciò che farete in vita ri-
echeggerà nell’eternità…” ed
oramai dalle sabbie del Gulistan
alla vallata del Murghab, i ba-
schi amaranto hanno lasciato il
segno, un segno che rimarrà
nella storia. A voi ex-paracaduti-
sti della Folgore, a voi che sce-
gliendo un giorno di indossare il
basco verde e poi amaranto, a
voi che avete scelto di apparte-
nere per sempre ad un elite, la
Folgore dice grazie. Poiché ciò
che siamo oggi lo dobbiamo a
chi ci ha preceduto, a chi ha cre-
duto sin dall’inizio in questa bel-
lissima realtà, a chi ci è stato di
esempio dimostrandoci che non
bisogna essere matti per lan-
ciarsi da un aereo che funziona
ma bisogna avere il coraggio e la
determinazione per superare l’i-
stinto di sopravvivenza. Quel co-
raggio e quella determinazione
che non nascono dal nulla. I
paracadutisti non lo dimostrano
quando si lanciano. No, i para-
cadutisti lo dimostrano a terra.
Lo hanno dimostrato ad El Ala-
mein, resistendo oltre ogni uma-

na sopportazione, resistendo al-
l’attacco dei carri armati avver-
sari a mani nude; e lo hanno di-
mostrato in Afghanistan, uscen-
do ogni giorno in attività operati-
ve con lo stesso coraggio e la
stessa determinazione, ben sa-
pendo i pericoli a cui andavano
incontro. Non cito nessun even-
to perché sarebbero troppi… Si-
gnor Ministro, gentili ospiti, ec-
coli schierati davanti a voi i de-
gni eredi dei leoni della Folgore! 
Fra breve cederò il comando del-
la Folgore, terminando la più
bella esperienza della mia vita di
uomo e di soldato. Con questo
atto si chiuderà per me un’espe-
rienza di vita iniziata 25 anni or-
sono.
Oggi, quando lascerò i ranghi
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della Folgore, sarà per sempre e
non potrò più ritornare.
Da oggi in poi non potrò che es-
sere un ex, ma un ex che serbe-
rà per sempre nel cuore sino al-
la morte i ricordi di questi anni;
è un momento non facile, non vi
tedierò con i sentimenti che mi
animano. Però al termine di que-
sta esperienza di vita vorrei
esprimere alcuni ringraziamenti.
In primis il mio ringraziamento
da soldato italiano a tutti coloro
che ci sono stati vicini durante i
mesi afgani.
Ringrazio lei Signor Ministro per
la sua continua vicinanza nei
momenti difficili, ringrazio la li-
nea di comando, soprattutto rin-
grazio il paese… perché non ci
siamo mai sentiti soli, abbiamo

sempre saputo che alle nostre
spalle, nella buona e nella catti-
va sorte. c’era la spinta e il sup-
porto di tutti quegli italiani che
sapevano che laggiù, in Afghani-
stan, il tricolore sventolava ogni
giorno, portatore di pace, di

ideali a difesa della libertà di cui
oggi noi tutti godiamo sul suolo
patrio.
Il mio ringraziamento poi quale
comandante della Folgore a tut-
te le città che ospitano le sedi
dei nostri reparti. Grazie per il

supporto continuo che ci date,
per tutte le iniziative avviate e
che sono sicuro continueranno
per il benessere dei paracaduti-
sti e delle loro famiglie. Il mio
ringraziamento, quale ufficiale,
a tutti i miei comandanti, a tutti
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coloro che negli anni mi hanno
guidato e che mi hanno fatto
crescere consentendomi di
giungere un giorno a comandare
la Folgore. Grazie a tutti per gli
esempi che mi avete dato: posi-
tivi e negativi. Per me sono stati
sempre ammaestramenti.
Il mio grazie particolare alla
mia linea di comando che desi-
gnandomi l’anno scorso alla
guida di questa bellissima uni-
tà, ha creduto in me e mi ha da-
to la possibilità di coronare un
sogno: comandare la Folgore in
operazioni.
Nessuna esperienza nella mia
vita ha avuto o avrà mai lo stes-
so valore. Per me, paracaduti-
sta era la massima aspirazio-
ne. Il mio ringraziamento da
marito e padre alla mia fami-
glia, a mia moglie Federica e ai
miei due figli Maria Vittoria e
Alessandro, che hanno suppor-
tato e sopportato in silenzio il
mio sogno. Non potevo essere
più fortunato; e attraverso la
mia famiglia, ringrazio tutte le
famiglie che ci sono state vici-
ne soprattutto in questi ultimi
sei mesi. Mogli, figli, madri, pa-
dri, fidanzate che hanno vissu-
to a circa 5000 chilometri negli
ultimi sei mesi. Alcuni suppor-
tandosi a vicenda, e vorrei
menzionare ad esempio l’inizia-
tiva del sito internet “roba da fi-
danzate di un parà” attraverso
il quale mogli e fidanzate si so-
no fatte coraggio a vicenda nel-
l’attesa del rientro del proprio
caro. Altri invece vivendo l’an-
goscia della solitudine. Per loro
è stata più dura che per noi. lo
so. Per chi è in operazioni vi è
la coscienza continua di ciò che
stiamo facendo, per chi è a ca-
sa vi è l’angoscia di non sapere
e la preghiera e la speranza
che nessuno bussi mai alla
porta di casa…
Ed infine, perché è il ringrazia-
mento più importante, quello

da paracadutista. Il mio grazie,
a nome di tutta la Folgore, al
colonnello Alessandro Alba-
monte, vittima di un vile atten-
tato, per quanto ha fatto per la
Brigata e per l’esempio che sta
dando a tutti noi. Grazie Sandro
fatti forza, siamo tutti con te!
Grazie a voi, paracadutisti di
ogni ordine e grado. Grazie ai
comandanti, perché hanno co-
mandato con l’esempio, senza
mai nascondersi dietro al grado
e dimostrando con i fatti cosa
vuol dire essere leader. Chi non
è stato all’altezza ha abbando-
nato, perché i suoi uomini gli
hanno fatto capire senza mezzi
termini che i paracadutisti non
si comandano con dei “Tubola-
ri”. Grazie ai sottufficiali della
Folgore, cuore della nostra uni-
tà. Grazie perché siete stati in
ogni momento della mia carrie-
ra dei maestri insegnandomi
tanto e trasmettendomi più di
ogni altro l’orgoglio di essere
paracadutista.
Grazie a voi, splendidi soldati
della Folgore, perché avete di-
mostrato ancora una volta il vo-
stro valore, perché mi avete se-
guito, perché mi avete obbedi-
to, perché mi avete riconosciu-
to come comandante.
Siate fieri della scelta di vita
che avete fatto, del basco che
portate. In esso è racchiuso il
nostro passato, i nostri valori,
le gesta di chi ci ha preceduto.
Ricordate per sempre cosa di-
ce una nostra bellissima canzo-
ne: “bagnando il basco in una
pozza di sangue si fece il sim-
bolo di tutti noi parà…” nel
sangue di chi ci ha preceduti
c’è il valore del nostro essere
paracadutisti.
A tutti voi: “buona for tuna sotto
cielo senza tempesta su pista
con pozzi generosi e senza pre-
doni”.

Grazie Folgore!!!»
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A
nche quest’anno la
partecipazione all’ini-
ziativa della «Staffetta

degli Ideali», ormai giunta alla
sua nona edizione, è stata,
sentita, numerosa e corale. Le
sezioni di Roma e di Saronno
che, da sempre, la coordinano,
hanno gestito tutti i cambi, la
sincronizzazione delle tratte
con i militari dell’Arma che con
pazienza, cameratismo e peri-
zia supportano l’iniziativa. Il ri-
sultato è stato l’orgoglio di
aver partecipato a questo atle-
tico omaggio, ai nostri veterani
e ai nostri commilitoni in armi.
Durante le celebrazioni della
Festa di Specialità quattro atle-
ti, scelti tra i tedofori, abbigliati
con la nuova tuta associativa,
che presto sarà resa disponibi-
le tra i materiali di economato

della Presidenza Nazionale,
hanno avuto il privilegio di ac-
cendere il «braciere degli Idea-
li» di fronte alle Autorità, ai Re-
parti paracadutisti in armi e al
numerosissimo pubblico.
Una menzione a coloro i quali
anteponendo questa iniziativa
alle famiglie, al lavoro, alle not-
ti insonni passate a correre
sulle strade d’Italia, hanno re-
so possibile questo gesto an-
che atletico. Gli istruttori di
paracadutismo Flavio Gancia e
Jacopo Grassi, che hanno cor-
so, ininterrottamente per oltre
40 chilometri, affiancati e sup-
portati dal Presidente di Cuneo
Wainer Vit, che li seguiva con
un camper d’appoggio, sono
un splendido esempio.

Aldo Falciglia 

L
a semplice e commo-
vente cerimonia, che si
rinnova ogni anno da-

vanti alla Cappella del Cimite-
ro di Tarquinia che custodice i
resti del Comandante Bau-
doin con l’accensione della
fiaccola che i tedofori, delle
sezioni di Roma, Tarquinia, Vi-
terbo e poi via via gli altri, por-
teranno a Livorno per l’accen-
sione del tripode, segna l’ini-
zio della «Festa della Speciali-
ta».
Alla presenza delle autorità ci-

vili e militari, il Sindaco di Tar-
quinia ha salutato i Tedofori e
la MAVM ten. par. Raul Di
Gennaro ha rivolto loro que-
ste poche e toccanti parole: 
«Cari Tedofori, portate questa
fiaccola con l’animo del com-
battente perché è simbolo dei
valori e degli ideali dei parà.
I parà della Folgore che in
un’epica battaglia hanno dato
al mondo la dimostrazione di
come il soldato italiano com-
pie il proprio dovere.
Lo hanno fatto con la fierezza

LE STAFFETTE DI

TARQUINIA E TRADATE

A TARQUINIA

LE TRADIZIONI

CHE SI RINNOVANO
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di avere fronteggiato un eser-
cito tre volte superiore in uo-
mini, mezzi corazzati, cingola-
ti in toto, artiglieria supportati
da una logistica di grande effi-
cienza; con la dignità dei forti
per avere patito per mesi ogni
sorta di disagio: dai combatti-
menti e malattie, alle mo-
sche, che come sciame d’api
si posavano sugli occhi e sul-
la bocca, alla sete, alla fame,
al caldo.
L’io del parà conscio della

sua preparazione al combatti-
mento, isolato non è fuggito
al confronto e senza paura ha
lottato fino all’estremo delle
possibilità umane.
Questi sono stati i paracaduti-
sti di El Alamein, questi furo-
no chiamati “Ragazzi della
Folgore”.
Gente di pura razza italica, fi-
gli del popolo italiano».

Ten. par. M.A.V.M. 

Raul Di Gennaro

TRATTA DI 
VITERBO-TARQUINIA

SEZ. DI ROMA
Orsini Fabio

Rubin Neiretti Alberto
Baldini Giovanni
Amore Valentina    
Tedesco Piero      
Cirilli  Pietro

Calamai Leonardo
Cioccari Danilo

Smiroldo Roberto 
Waly Karim

Virgili Fabrizio
Ambrosetti Flaminio

Chirri valerio        
Venturi G.Piero
Corda Gianluca 
Cardinale Luca  

TRATTA DI TRADATE

SEZ. DI TRADATE
Zuccotti renzo

Zuanon Claudio

SEZ. DI VARESE 
Gabriele Borali

Sergio D’Agnano
Matteo Bernasconi

SEZ. DI SARONNO
Massimiliano Silva
Matteo Bernasconi

Daniele Grianti
Aldo Falciglia

SEZ. DI MONZA
Crippa Francesco
Ferrari Claudio

Fusar Poli Alessandro

Chiodini Massimo
Ruggeri Lorenzo
Corso Vincenzo

Katbe Fares
Nava Gianni

Foffano Andrea
Giglio Santo
Giglio Luca 

Cerlienco Pietro
Formenti Diego

SEZ. DI PIACENZA 
Cardinali Antonio 

Spadavecchia Vincenzo 
Gaidolfi Carlo

Magnani Walter 
Conforti Luca
Milani Simone
Gemi Samuele

Quartieri Eugenio
Campus Raffaele
Aldrigo Stefano 

Pagani Luigi
Antonini Maurizio

Benzi Daniele
Brinolti Marco

Cutuli Francesco
Scanu Matteo

Lariccia Giorgio
Iaconi Farina Salvatore

Gruppi Marco 
Novara Nicoletta
Del Papa Mauro

SEZ. DI PARMA
Cutuli Francesco 

Ampollini Maurizio 
Lariccia Giorgio 

Farina Iaconi Salvatore 
Conforti Andrea 
Robuschi Paolo 

Miano Luca 
Poerio Antonio 
Croci Nicola 

Greci Giuseppe 
Pier Paolo Taddei 
Conforti Giovanni
Mazzitelli Giovanni
Vernazza Stefano

SEZ. DI CREMONA
Giovanni Vialli 
Lorenzo Tavella

Nando Monfredini

SEZ. DI FIRENZE
Jacopo Grassi

SEZ. DI CUNEO
Flavio Gancia

SEZ. DI LA SPEZIA
Ceccarelli 

SEZ. DI MASSA CARRARA
Balestri Roberto

Lorusso Rino
De Zarlo Nicola
Triscornia Luca

Scavarziago Massimiliano
Dell'amico Claudio
Balestri Maurizio

Fusani Carlo
Lorieri Mario

ELENCO TEDOFORI DELLE TRATTE

CORSE DA VITERBO-TARQUINIA e TRADATE
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D
a alcuni anni il Pro-
getto El Alamein si
prefigge lo studio e

la salvaguardia dell’omonimo
campo di battaglia nel deser-
to egiziano, anche attraverso
il ripristino delle numerose po-
stazioni che si sono fino ad
oggi conservate. Nel quadro
dell’opera di protezione dei
luoghi della battaglia è stato
deciso di promuovere la crea-
zione del «Parco Storico del
Campo di Battaglia di El Ala-
mein». Il progetto prevede il
posizionamento di una serie
di cippi a basso impatto nei
luoghi principali dello svolgi-
mento della battaglia e sarà
attuato in due fasi distinte per
il fronte meridionale e quello
settentrionale. Saranno posi-
zionati al termine del progetto
almeno 60 basi in cemento
sull’intero campo di battaglia
secondo itinerari collegati agli
scontri principali che lì si sono
verificati.
Nella fase iniziale erano stati
posati dei segnali a imitazio-
ne dei cartelli indicatori dell’e-
poca, che allora avevano lo
scopo di favorire l’orienta-
mento in un’area quasi del

tutto priva di riferimenti topo-
grafici. Il danneggiamento di
alcuni di essi da parte di igno-
ti, ha suggerito di cambiare la
tipologia dei cippi, formandoli
in cemento armato vibrato e
ripristinando nel contempo
quelli manomessi. 
Ciascun cippo riporta sulla

facciata lo stemma della divi-
sione che lì ha combattuto nel
1942, oltre alle indicazioni
geografiche delle località, al
numero identificativo, e ai no-
minativi di chi ha contribuito
alla sua realizzazione con
eventuali dediche. 
Ogni sito di posa coincide con

un luogo che ha rivestito
un’importanza particolare nel
corso degli scontri armati. Uti-
lizzando pubblicazioni specifi-
che in corso di realizzazione o
software gratuiti come Google
Earth e tecnologia GPS sarà
possibile ai visitatori eseguire
tour virtuali o visitare diretta-

IL PROGETTO
EL ALAMEIN 

Prende corpo il parco
storico del campo di
battaglia di El Alamein
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mente i luoghi degli scontri.
Inoltre, i cippi vogliono rappre-
sentare dei punti concreti e
tangibili di conservazione del-
la Memoria dei Caduti e dei
combattenti italiani. 

Il cippo gemello 

potrà essere donato 

al comune della Sezione 

per il ricordo dei caduti

Alcuni dei cippi possono esse-
re prodotti in due esemplari e,
su richiesta del donatore, es-
sere collocati l’uno nel deser-
to e l’altro in Italia, per stabili-
re un collegamento ideale con
il campo di battaglia. Il cippo
italiano, omologo di quello
«desertico», potrà essere po-
sato ad esempio in un parco
cittadino, in una piazza, in
una scuola, in una caserma,
in una sede di sezione di As-
sociazione d’Arma o altro.
Hanno collaborato fino ad og-
gi alla realizzazione del Parco
e dei Cippi Aldino Bondesan
(sezione ANPd’I Basso Piave),
Walter Amatobene (sez. ANP-
d’I di Roma, direttore di
www.congedatifolgore.com),
Antonio Cardinali (Presidente
sezione ANPd’i di Piacenza),
Lamberto Fabbrucci (sezione
ANPd’I di Rimini), Nicola Pe-
trella (consigliere Siggmi) e
Flavia Breda (segretario Sigg-
mi). La fase di progettazione è
stata portata avanti in colla-
borazione con l’Ente Scuola
Edile di Piacenza e l’Avampo-
sto Siggmi di Piacenza. 
Il Parco non gode di finanzia-
menti statali ed è interamente
sostenuto dalle sottoscrizioni
di singoli donatori. La posa
avviene attraverso il lavoro
dei volontari che, autofinan-
ziandosi, si recano nel deser-
to. I costi economici per la
realizzazione sono in parte
supportati da sponsor privati,
fatto che consente di limitare

il costo di produzione e di tra-
sporto, a tutto vantaggio dei
sostenitori del Parco Storico.
Chiunque, privato cittadino o
istituzione, può donare un cip-
po. La donazione è aperta in
particolare alle Associazioni
d’Arma, specialmente quelle
dei Reparti che hanno com-
battuto in terra d’Africa, ed in
particolar modo alle sezioni
dell’ANPd’I, molte delle quali
coinvolte direttamente nelle
attività del Progetto El Ala-
mein.
I cippi saranno collocati du-
rante le prossime missioni
nel deserto con l’obiettivo di
completare il Parco Storico
entro il 23 Ottobre 2012 in
occasione del 70° anniversa-
rio della Battaglia. Il primo lot-
to dei nuovi cippi è già partito
per l’Egitto; i manufatti saran-
no posati nel corso della IX
missione che si terrà a fine
settembre 2011 e che preve-
de la partecipazione volonta-
ria di 15 paracadutisti. Alla
posa dei prossimi, se voluto,
potrà partecipare anche la
stessa sezione che li abbia
eventualmente finanziati. 
Donare è semplice. Basta col-
legarsi a uno dei seguenti siti:
www.congedatifolgore.com,
www.siggmi.it o www.elala-
meinproject.org e compilare
l’apposita scheda. 
Per ogni informazione scrivere
a info@siggmi.it, a webma-
ster@congedatifolgore.com
oppure a segrgen@mclink.net
(segreteria generale ANPd’I).
È possibile donare anche una
piccola cifra per poter essere
inclusi della lista dei sosteni-
tori del Parco Storico e iscrive-
re il proprio nome in uno dei
cippi nel deserto. Nella targa
che accompagna il cippo è
previsto anche uno spazio li-
bero per una dedica persona-
lizzata. Ogni sottoscrittore ri-

ceverà informazioni sui pro-
gressi in atto, comprese le fo-
to del cippo quand’esso sarà
posato, ed un attestato di be-
nemerenza.
Fino ad oggi sono stati donati
22 cippi, la maggior parte dei
quali da Paracadutisti. Stiamo
coinvolgendo anche le altre
Associazioni d’Arma e siamo
già quasi a metà dell’opera.
Fino ad oggi i Paracadutisti
hanno aderito con entusia-

smo e vera partecipazione al-
le iniziative del Progetto El
Alamein e siamo certi che non
mancheranno neppure questa
volta all’appello per la realiz-
zazione del Parco Storico che
costituirà una tappa fonda-
mentale nella conservazione
della Memoria e nell’onoranza
ai caduti e ai combattenti di El
Alamein.

Prof. (par.) Aldino Bondesan
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N
ei mesi tra luglio e
settembre scorsi si
sono svolte, in varie

località, le prove per due com-
petizioni, riconosciute dalla
Presidenza e dal Consiglio
Nazionali. Le gare: quella di
Triathlon paracadutista e
quella di precisione in atter-
raggio con paracadute direzio-
nabile a calotta emisferica
apertura FdV, sono state inte-
ramente gestite dalle Sezioni
del 2° Gruppo Lombardia, con
la collaborazione della scuola
di paracadutismo della sezio-

ne di Ancona, e hanno visto la
partecipazione di paracaduti-
sti provenienti da tutte le
Sezioni d’Italia.
La prima competizione effet-
tuata è stata quella relativa al
triathlon paracadutista che,
alla sua terza edizione, rap-
presenta oramai una «classi-
ca». Le prove effettuate sono
state tre: lancio di precisione
con paracadute direzionabile
a calotta emisferica e apertu-
ra vincolata, tiro in poligono
con carabina e pistola calibro
9 mm., marcia zavorrata di

10 km. Il tutto svolto da squa-
dre formate da una coppia di
paracadutisti.
Il livello di preparazione dei
paracadutisti è stato molto
elevato. La prova di lancio, è
stata eseguita sull’aeroporto
di Reggio Emilia e gestita
dalla scuola di Ancona, che ha
fornito i materiali, personale
addetto al ripiegamento e il
Direttore di Lancio, nella per-
sona del paracadutista Lam-
berto Agostinelli, il quale con
una professionalità e una cor-
dialità senza pari, ha coordi-

nato e lanciato 34 paracaduti-
sti nel volgere di un paio
d’ore. Terminati i lanci i con-
correnti si sono trasferiti pres-
so le strutture del tiro a segno
di Tradate (VA), città alla cui
scuola di paracadutismo mili-
tare, operativa dal 1943 al
1945, è dedicato il trofeo; per
proseguire nelle gare di tiro e
di marcia zavorrata. Le prove
eseguite con la preparazione
e la proverbiale grinta dei
paracadutisti, si sono svolte
esprimendo elevati punteggi
nel tiro e tempi non indifferen-
ti nella marcia zavorrata. Da
segnalare la presenza degli
inossidabili Giampaolo Lavor-
ca e Pierluigi Pelucchi, della
sezione di Milano, come pure
quella di Pino Perrone e Anto-
nio Nucera giunti da Reggio
Calabria. Il trofeo è stato
assegnato ad un’altra coppia
ormai famosa nell’ambiente:
Mario Locatelli e Alberto
Buratti, due lombardi che rap-
presentavano i colori della
sezione di Verbania, seguiti
dai paracadutisti Cristian
Gessi e Del Sorbo Matteo
della sezione di Ferrara. Terzi
classificati due paracadutisti
della sezione di Saronno, alla
loro prima esperienza in que-
ste competizioni. La squadra
di Roma che difendeva il titolo
conquistato nelle prime due
edizioni, ha raggiunto il quarto
posto.
I premi, ideati da Giancarlo
Millefanti, presidente della
sezione di Tradate, sono stati
consegnati alla presenza del
sindaco di Tradate, Stefano
Candiani, del veterano del
Rgt. Folgore di Tradate, Pres.
Onorario della sezione di
Monza, Giovanni Fossati. Il
paracadutista Mario Locatelli
ha dedicato la vittoria al

Disputate le gare nazionali 
di Triathlon e Precisione 
in atterraggio con 
paracadute emisferico

Lamberto Agostinelli ha appena lanciato i partecipanti alla gara di Triathlon



padre, che era da poco dece-
duto, del quale ha detto: «gra-

zie a lui e il suo esempio di
granitico alpino, ho conosciu-

to la strada dell’impegno e
dell’onore…».

Ecco le classifiche delle prove
e quella generale assoluta: 
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CLASSIFICA GARA TRIATHLON

1 VERBANIA Mario Locatelli Alberto Buratti
2 FERRARA Cristian Gessi Del Sorbo Matteo
3 SARONNO 1 Rodolfo Bellini Marco Paredi
4 ROMA Valerio Chirri Leonardo Calamai
5 SARONNO 2 Luca Santoni Luca Liviero
6 Istruttori Par. ANPd’I Fabio Camignani Jacopo Grassi
7 VARESE 1 Giuseppe Gallo William Fontana
8 VARESE 2 Matteo Vidoni Gabriele Boroli
9 SARONNO 3 Giovanni Locatelli Matteo Rusconi

10 TREVISO Francesco Saoner Guido Zanata
11 TREVISO S.LUCIA PIAVE Francesco Andreuzza Massimiliano Michielin
12 I GRUPPO REGIONALE Maurizio Manti Andrea Porcella
13 MILANO Lavorca Giampaolo Pelucchi Pierluigi
14 REGGIO CALABRIA Pino Perrone Antonio Nucera
15 MONZA Flavio Freda Lorenzo Ruggeri
16 MANTOVA Alberto Benatti Rinaldi Mattia
17 LECCO Giovanni Generani Giovanni Pagani

CLASSIFICA GARA LANCIO

1 VERBANIA
2 FERRARA
3 ROMA
4 VARESE 1
5 TREVISO
6 Istruttori Paracadutismo ANPd’I
7 SARONNO 2
8 MILANO
9 SARONNO 1

10 VARESE 2
11 REGGIO CALABRIA
12 TREVISO S. LUCIA PIAVE
13 MANTOVA
14 SARONNO 3
15 I GRUPPO REGIONALE
16 MONZA
17 LECCO

CLASSIFICA MARCIA ZAVORRATA

1 SARONNO 1
2 FERRARA
3 VERBANIA
4 Istruttori Par. ANPd’I
5 I GRUPPO REGIONALE
6 TREVISO S. LUCIA PIAVE
7 SARONNO 2
8 ROMA
9 VARESE 2

10 TREVISO
11 SARONNO 3
12 VARESE 1
13 MILANO
14 REGGIO CALABRIA
15 MONZA
16 MANTOVA
17 LECCO

CLASSIFICA GARA TIRO

1 SARONNO 1
2 FERRARA
3 VERBANIA
4 Istruttori Par. ANPd’I
5 I GRUPPO REGIONALE
6 TREVISO S. LUCIA PIAVE
7 SARONNO 2
8 ROMA
9 VARESE 2

10 TREVISO
11 SARONNO 3
12 VARESE 1
13 MILANO
14 REGGIO CALABRIA
15 MONZA
16 MANTOVA
17 LECCO

La marcia zavorrata
L’inossidabile coppia Lavorca

e Pelucchi alla pesata intermedia degli zaini
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La gara di precisione in atter-
raggio, dopo un rinvio, nel
mese di luglio, dovuto al forte
vento che soffiava nei giorni
previsti della gara, è stata
effettuata nel mese di settem-
bre sull’aeroporto di Novi Ligu-
re. A gestire la competizione,
con elevata competenza e pro-
fessionalità, la scuola della

sezione di Pavia, con a capo
l’inossidabile presidente Gio-
vanni Bertoletti. Anche in que-
sta competizione si sono
mostrati elevati livelli di prepa-
razione e agonismo, sostenuti
dal cameratismo che dovreb-
be sempre accumunare tutti i
paracadutisti. L’esempio è
stato fornito dal paracadutista

Saragò, che primo nella classi-
fica individuale dopo i tre lanci
previsti, non ha protestato o
richiesto di effettuare un lan-

cio aggiuntivo, concesso inve-
ce al paracadutista Milani di
Piacenza, cedendo a lui la
prima posizione. Risultato
finale, per la classifica a squa-
dre: al primo posto la squadra
di Saronno 1, seguita al
secondo posto da una squa-
dra composta da paracadutisti
delle sezioni di Asti, Genova e
Piacenza, terza squadra sul
podio quella della sezione di
Brescia.
Per la classifica individuale,
come già detto, al primo posto
il paracadutista Milani di Pia-

cenza, seguito da due saron-
nesi: Saragò e Pianese.
In conclusione, così come è
stato fatto notare dal sotto-

Atterraggio delle coppie di partecipanti

La premiazione dei primi classificati della gara di Triathlon
e da destra il Sindaco di Tradate e il par. Giovanni Fossati

La squadra della sezione di Saronno
prima classificata alla gara di precisione

CLASSIFICA SQUADRE PRECISIONE FdV

SEZIONE COMPONENTI PUNTI MT.

1 SARONNO 1 Bonaiti/Saragò/Pianese 19,22
2 MISTA Milani (Piacenza)/Apotorto (Genova)/Garbarino (Asti) 21,1
3 BRESCIA Lodigiani/Battagliola/Ghirardi 38,67
4 FERRARA Fusco/Mascolo/Del Sorbo 42,15
5 SAN REMO Norberti/Palagi/De Michele 46,7
6 CREMONA Bonisoli/Feudatari/Tugnolo 64,2
7 ROMA Benedetti/Polletta/Calamai 70,28
8 SARONNO 2 Riva/Liviero/Poltronieri 72,95
9 MISTA Macchiavelli (Lecco)/Lavorca (Milano)/Conforti (Piacenza) 74,46

10 PIACENZA Cardinali/Gruppi/Lavelli 81,65
11 VERBANIA Trotto/Locatelli/Buratti 156,41
12 MISTA Rosato (Modena)/Guidi (Carpi)/Oliveri (Firenze) 165,2



scritto, durante le premiazioni,
queste competizioni hanno
rappresentato il culmine del-
l’impegno delle Sezioni e degli
allenamenti che i paracadutisti
dell’ANPd’I effettuano durante
tutto l’anno. Ben rappresen-
tando quello che il Generale di
C.A., incursore, Marco Bertoli-
ni ha saputo ben definire con
la frase che recita: «il paraca-

dutista è un atleta con lo zaino
e il fucile…». La qual cosa è
ben dimostrata in tutte le com-
petizioni, organizzate da altri
enti o associazioni, a cui i
paracadutisti dell’ANPd’I par-
tecipano, ottenendo sempre
risultati al vertice delle classi-
fiche.
Con l’introduzione di queste
due peculiari competizioni, le

quali prevedono appunto la
prova di lancio con paracadute
in uso ai Reparti in Armi, molti
si augurano vi siano sempre
più paracadutisti che vorranno
partecipare, e Sezioni che vor-
ranno organizzarle. Come è il
caso della sezione di Ancona
che già da due anni organizza
la propria gara di triathlon,
come vorrebbero fare, per il
prossimo anno in Calabria, i
paracadutisti Pino Perrone e
Antonio Nucera. 
Qualcosa va sempre migliora-
to, e quest’anno la vicinanza
delle date in cui si sono svolte
le due competizioni, ha reso
impossibile ad alcuni paraca-
dutisti di poter gareggiare in
entrambe. Purtroppo la dispo-
nibilità degli aeroporti e la con-
comitanza di altri eventi impor-

tanti, non hanno consentito di
distanziare i due avvenimenti
di almeno un paio di mesi; di
questo si terrà conto per le
prossime edizioni.
Da ultimo, al sottoscritto, in
qualità di coorganizzatore, e
Consigliere Nazionale della
Lombardia, piace ricordare la
professionalità e il lavoro inte-

ramente gratuito, fornito da
altre decine di paracadutisti,
delle Sezioni che hanno colla-
borato alla riuscita degli even-
ti, i quali con il loro apporto,
anche economico, hanno con-
sentito di gestire situazioni
complesse, come l’organizza-
zione dei lanci, del poligono e
quant’altro, fino agli alloggia-
menti e i pasti da fornire ai
partecipanti senza chiedere
prebende a chicchessia...
Anche i paracadutisti che
hanno gareggiato, si sono
pagati i lanci effettuati, e i
proiettili che hanno sparato,
oltre alle spese di trasferta; e
questo solo per il piacere di
partecipare e misurarsi con
altri paracadutisti.

Aldo Falciglia
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Il gruppo dei premiati al termine
della competizione di precisione

Il paracadutista Milani
della sezione di Piacenza, 

primo classificato 
nell’individuale

CLASSIFICA INDIVIDUALE PRECISIONE FdV

PARACADUTISTA SEZIONE PUNTI MT.

1 MILANI Piacenza 1
2 SARAGO' Saronno 1,9
3 PIANESE Saronno 5,22
4 CAPOTORTO Genova 6,5
5 LAVORCA Milano 6,83
6 BONISOLI Cremona 7,2
7 FUSCO Ferrara 7,85
8 DE MICHELE San Remo 11,8
9 BONAITI Saronno 12,1

10 NORBERTI San Remo 12,35
11 BATTAGLIOLA Brescia 12,4
12 MASCOLO Ferrara 13
13 GHIRARDI Brescia 13,07
14 TUGNOLO Cremona 13,1
15 LODIGIANI Brescia 13,2
16 GARBARINO Asti 13,6
17 CARDINALI Piacenza 14,7
18 POLTRONIERI Saronno 18,25
19 CALAMAI Roma 20,5
20 DEL SORBO Ferrara 21,3
21 PALAGI San Remo 22,55
22 GRUPPI Piacenza 22,85
23 LIVIERO Saronno 23,5
24 BENEDETTI Roma 24,83
25 POLLETTA Roma 24,95
26 OLIVERI Firenze 25,2
27 CONFORTI Piacenza 28,93
28 RIVA Saronno 31,2
29 MACCHIAVELLI Lecco 38,7
30 FEUDATARI Cremona 43,9
31 LAVELLI Piacenza 44,1
32 TROTTO Verbania 51,05
33 BURATTI Verbania 51,9
34 LOCATELLI Verbania 53,45
35 ROSATO Modena 70
36 GUIDI Carpi 70



SETTEMBRE/OTTOBRE 2011 21

ADDESTRAMENTO

D
opo la prima fase dei
Campionati Italiani di
Paracadutismo, svolti-

si a Fano tra il 26 e il 28 ago-
sto con le discipline artistiche
(FCL 4 e Free Fly), è la volta
delle discipline classiche. Dal
2 al 4 settembre, i migliori a -
tleti nazionali, si sono dati
battaglia nello stile, nella pre-
cisione e nelle formazioni a
paracadute aperto (FPA),
sempre ospitati dall’A.s.d. Ali-
marche – Skydive Fano. La
competizione si è aperta con
lo stile e le FPA. Gli atleti si
sono alternati in decollo per le
prime due giornate. Per le for-
mazioni a paracadute aperto,
il podio è risultato il seguente:
1° BK 150° (Antonio Zatta e

Vincenzo Pollon)
2° BK Rosso (Alessandro Fer-

rari e Stefano Tiziani)
3° BK Bianco (Carlo Bottega e

Michele Tesan)
Nello stile, dopo una lotta ser-
ratissima all’ultimo centesi-
mo di secondo, in 5 lanci di
gara, i tre stilisti ad aggiudi-
carsi il podio italiano sono
stati:
1° Giorgio Squadrone (Eserci-

to) 37.61 s.
2° Francesco Gullotti (Eserci-

to) 40.56 s.
3° Giuseppe Tresoldi (Eserci-

to) 44.38 s.
Nel tardo pomeriggio di vener-
dì, ha preso il via anche la ga-
ra di precisione in atterraggio.
Gli atleti dell’Esercito, dei Ca-
rabinieri e della Scuola Nazio-
nale, hanno affrontato le im-
petuose condizioni del vento,

che hanno comunque per-
messo alla competizione di
concludersi con tutte le man-
ches previste. Conclusa l’ot-
tava manche il podio a squa-
dre si è così definito:
1° CSCC (Claudio Carbone,

Bartolomeo De Gaetano,
Alessandro Gitto, Daniele

Bianchi e Manuel Cidale)
44 cm

2° ESERCITO 1 (Francesco
Gullotti, Paolo Filippini, Lui-
gi Conga, Giorgio Squadro-
ne e Giuseppe Tresoldi) 46
cm

3° ESERCITO 2 (Fabio Filippi-
ni, Fabrizio Mangia, Andrea
Cardinali, Milena Zanotti e
Michele Narcisi) 57 cm

La gara individuale era ancora
lontana dal concludersi, visto
che dovevano ancora essere
effettuati i due lanci di semifi-
nale e finale. Alla prima han-
no avuto accesso i primi 10
individualisti, e i risultanti pri-
mi 5 hanno proseguito per la
finale, fino a definire i piazza-
menti seguenti:
1° Manuel Cidale (CSCC) 
2° Francesco Gullotti (Eserci-

to)
3° Paolo Filippini (Esercito) 
Degna di nota è stata la pre-
stazione di Fabrizio Mangia,
giovane atleta dell’Esercito,
che con soli 450 lanci all’atti-
vo si è piazzato 4°, mancando
di un soffio il podio, ma ri-

uscendo comunque a surclas-
sare atleti con un’esperienza
di gran lunga superiore alla
sua. Infine, per la combinata,
cioè la sommatoria delle pre-
stazioni ottenute in precisione
e stile dai singoli atleti, il po-
dio è il seguente:
1° Francesco Gullotti (Eserci-

to)
2° Fabio Filippini (Esercito)
3° Giorgio Squadrone (Eserci-

to)
Questi i titoli italiani assegna-
ti, in un Campionato incerto fi-
no alla fine e ricco di sorpre-
se, che lancia nuove sfide per
il futuro. Un ringraziamento al
presidente dell’A.s.d. Alimar-
che – Skydive Fano, Livio Pic-
colo, e al suo staff per l’ami-
chevole l’ospitalità.

fonte C.S.E.

sezione paracadutismo

Campionati Italiani 
Discipline classiche 2011

Il podio con le prime tre squadre classificate 
nella precisione in atterraggio

Il podio dei primi 
tre classificati nella gara 

di atterraggio di precisione
individuale, da sin.: 

Paolo Filippini, Manuel Cidale,
Francesco Gullotti

I primi tre classificati 
nella combinata 

da sin.: Giorgio Squadrone,
Francesco Gullotti
e Fabio Filippini



Q
uest’anno a Fano, per
i Campionati Italiani
FCL (Formazioni in Ca-

duta Libera) a 4 elementi le
novità più rilevanti sono state
due: in gara la nuova catego-
ria, i Rookie, creata per i veri
debuttanti del lavoro relativo
senza l’obbligo di Licenza FAI
e a competere non c’era più
la squadra riferimento negli
ultimi 10 anni: i Sinapsi! Par-
tiamo con ordine dagli Assolu-
ti.
Dopo il decennio di predomi-
nio dei Sinapsi il 2011 decre-
ta la vittoria degli ex3mo a 4,
già medaglia d’argento lo
scorso anno e reduci da una
bellissima gara in Germania,
alla Coppa del Mondo, che
con un sostanzioso distacco
dai secondi si aggiudicano il
titolo di Campioni Italiani. Il
team composto da Ivan Qua-
drio, Mario Fattoruso, Placido
Udine, Fabio Lorenzetti, Max
Fiorini video, ha terminato la
gara con una media superiore
a 17, punteggio che supporta-
to da un intenso allenamento
lascia intravedere un interes-
sante Mondiale nel 2012. Al
secondo posto i Blades di Fa-
no che dopo un inizio un po’
contratto hanno controllato
per tutta la gara la posizione
senza permettere a nessuno
di insidiarla. Per il terzo po-
sto, invece, vi è stata una ve-
ra e propria battaglia tra gli
Evolution e i Leo 23. Quando
sembrava che gli «Evo» potes-
sero avere la meglio i Leo 23
hanno effettuato 2 ottimi lan-

ci finali che gli hanno permes-
so di superare di un solo pun-
to i rivali. Considerazioni fina-
li: purtroppo anche quest’an-
no non si è potuta disputare
la gara per la Categoria Inter-
medi dato che si è presentata
una sola squadra, gli Sky De-
vils che hanno comunque ef-
fettuato i lanci per avere un
giudizio sul loro allenamento.
Speriamo che per i prossimi
Campionati i tanti team degli
Esordienti vogliano gareggiare
in questa categoria. 
Esordienti: in questa Catego-
ria si sono confermati Cam-
pioni Italiani i ragazzi di Cre-
mona, Centro a cui va dato

merito di aver creato negli ulti-
mi anni numerosi team ed a -
tleti nuovi ed interessanti. Il
Team Black Out si è lasciato
alle spalle i Nytro di Casale
(esordio col botto: vittoria nei
Rookie e secondo posto negli
Esordienti!) mentre al terzo
posto si sono classificati i ra-
gazzi del Team Senso Unico di
Terni.
Rookie sono stati introdotti
quest’anno per la prima volta
nei Campionati a livello speri-
mentale, ma visto il successo
riscontrato, con la partecipa-
zione di 9 squadre, l’esperi-
mento sarà destinato sicura-
mente ad essere ripetuto an-

che per il prossimo anno. Le
squadre dovevano essere
composte da almeno 3 para-
cadutisti che non avevano
mai partecipato a competizio-
ni FAI con la possibilità di ave-
re un «fuoriquota» esperto. Il
Regolamento prevede lanci di
sole «libere» senza blocchi.
La gara, disputata su 8
round, è stata molto diverten-
te e combattuta e la Classifi-
ca finale ha decretato i Nytro
Team Casale al primo posto,
seguiti dalla squadra di casa,
i Ghibli, mentre al terzo posto
il team Rinko di Verona. L’e-
sperimento è piaciuto molto
per il fatto che tanti ragazzi
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Campionati Italiani
Formazioni in Caduta Libera 2011

La squadra dei «fatt bulls» in formazione rw 4
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giovani e con alle spalle po-
chi lanci vi hanno partecipa-
to, come del resto nella cate-
goria Esordienti, lasciando in-
travedere per i prossimi anni
un futuro roseo per la discipli-
na delle FCL 4.
Considerazioni finali anche
per le FCL a 8 elementi non si
è potuto disputare il Campio-
nato Italiano per il secondo
anno consecutivo. Sicuramen-
te è una disciplina tecnica e
impegnativa e non è facile in-
travedere la possibilità di nuo-
ve squadre per il prossimo fu-
turo. 
Comunque è stato un ottimo
Campionato, organizzato in
maniera splendida, verrebbe
da dire finalmente, dopo la
non esaltante esperienza del-
lo scorso anno, con una ricca
partecipazione, un meteo
amico, tante squadre nuove e
destinate a continuare!

A
nche questo anno si
sono svolti i campionati
nazionali italiani di

paracadutismo nella specialità
di «canopy piloting». L’appunta-
mento si è tenuto nell’aeroporto
di Molinella nelle vicinanze di
Bologna, presso la scuola di
paracadutismo Flygang, ai quali
ha partecipato con successo,

Giuseppe Crott, socio e istrutto-
re di paracadutismo ANPd’I.
Il Canopy piloting è una discipli-
na del paracadutismo anche co-
nosciuta come «Swoop» (andare
in picchiata); consiste nell’effet-
tuare atterraggi ad alta velocità,
con paracadute dotati di velatu-
re a elevate prestazioni. Per de-
terminare le classifiche, durante

le gare di «swoop», vengono va-
lutati, secondo precise regole,
parametri quali: la lunghezza del
«flare» (la parte di atterraggio ef-
fettuata quasi in stallo), la velo-
cità massima di atterraggio, lo
stile e la precisione (n.d.r.).
Già alcuni giorni prima delle ga-
re, a Molinella, si sono riuniti i
migliori competitori nazionali per

Un istruttore ANPd’I 
Campione Italiano 

e vice Campione Europeo
di Canopy Piloting 

Il podio dei vincitori assoluti di rw la squadra degli «ex3mo a 4»

CAMPIONATO 

FCL 4 

ASSOLUTO

1) ex3mo 4way 

2) Blades 

3) Leo23

CAMPIONATO 

FCL 4 

ESORDIENTI

1) Black Out 

2) Nytro 

3) Senso Unico

CAMPIONATO 

FCL 4 

ROOKIE

1) Nytro 

2) Ghibli 

3) Rinko



allenarsi ai 12 lanci da effet-
tuarsi, divisi in tre discipline di-
verse. Gli allenamenti prevede-
vano circa 10 lanci al giorno.
Per l’occasione lo staff della
flygang ha pensato di estendere
le gare anche ad un livello euro-
peo, invitando diversi competi-
tori da diverse nazioni come,
Svezia, Francia, Svizzera, Ger-
mania, Russia, Norvegia, Belgio
e Olanda.
Alla fine si presentavano 16
competitori quali campioni rap-
presentanti la propria nazione. A
rappresentare la nostra nazio-
ne, come detto, c’era il campio-
ne attuale in carica il fortemar-
mino Giuseppe Crott già cam-
pione italiano 2010.
Fin dagli allenamenti la gara si
presentava altamente competi-
tiva dato che, oltre al prestigio
della vittoria, vi erano diversi
premi in palio. Dalle prime luci
della giornata del 16 settembre,
un aereo da 18 posti accendeva
la sua turbina per portare i para-
cadutisti alla quota di oltre
2000 metri per preparasi al lan-
cio. Dopo alcuni secondi di ca-
duta libera i competitori lancia-
vano il pilotino per aprire il pro-
prio paracadute principale da
competizione, per entrare nel vi-

vo della gara. Da terra seguiva
un nutrito gruppo di persone fra
spettatori e paracadutisti conve-
nuti per l’evento, seguivano an-
che i giudici internazionali venuti
apposta per convalidare la gara
secondo le regole FAI.
Fin dai primi lanci si delineava
come si sarebbe impostata la
gara. Gli atleti con alle spalle di-
verse migliaia di lanci calcolava-
no la velocità, precisione, accu-
ratezza per ogni lancio per com-
piere le evoluzioni al meglio, con
la massima velocità e precisio-
ne. In questa disciplina non è
possibile commettere errori, si
arriva ad atterrare a velocità in-
credibili, un sensore ha addirit-
tura rilevato 141 km orari all’en-
trata del «cancello» (gonfiabili
posti per delimitare l’ingresso
alla zona di atterraggio n.d.r.).
Infatti l’atterraggio va effettuato
su un canale artificiale, lungo
80 metri e largo 20, riempito
d’acqua, per poter salvaguarda-
re l’incolumità dei paracadutisti.
Fortunatamente, per professio-
nalità e una buona dose di pre-
parazione non si è verificato
nessun incidente grave, tranne
l’esplosione di un «cancello» per
uno scontro di un competitore
russo in finale di manovra.

Il 17 si sono svolti gli ultimi lanci
per confermare il campione ita-
liano ed europeo. Già forte della
presenza ai mondiali svoltosi a
Praga ad agosto, Giuseppe
Crott si è collocato subito nelle
prime posizioni, per poi alla fine
della giornata arrivare a vincere,
confermandosi campione d’Ita-
lia di paracadutismo specialità
«canopy piloting». 
Secondo posto al generosissi-
mo Giuseppe Crott anche nei
campionati europei, preceduto
dal francese Brice Bernier, e
questo perché Crott, in un

round di «Speed», ha rinunciato
al suo punteggio (nettamente
migliore di tutti gli altri) per ripe-
tere il lancio insieme a tutto il
resto del gruppo. Terzo l’inarre-
stabile Mario Fattoruso (sem-
pre socio ANPd’I) che dopo il
primo posto ai Campionati Ita-
liani a 4 di formazione in caduta
libera (vedi apposito articolo)
ha conquistato un altro podio
meritatissimo. Sul prossimo
numero della rivista verrà dedi-
cato un ampio articolo su soci
ANPd’I protagonisti dei campio-
nati italiani. 
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ADDESTRAMENTO

Il campione italiano e vice europeo Beppe Crott
in uno splendido «swoop»

N
ella notte tra sabato 2
e domenica 3 luglio e
durante la mattinata

stessa del 3, organizzata dal-
la sezione di Lucca dell’UNUCI
si è svolta la competizione a
squadre «Apuane 2011» de-
nominata «nottataccia». 
La gara è stata vinta dalla
squadra ANPd’I Monza 1 com-
posta dai Par. Ord. Luca Zava-
nella, Gennaro Mastroianni e
dal simp. Claudio Basile. 
I ragazzi monzesi hanno dovu-
to superare l’agguerrita con-
correnza della altre squadre
tra cui due team della Brigata
Paracadutisti «Folgore». 
Alla Brigata Folgore era affida-
ta anche lo sviluppo delle pro-
ve tecniche della competizio-
ne. Questa vittoria arriva dopo
un lungo periodo di preparazio-

ne fatto di lezioni teoriche, pra-
tiche, uscite diurne e notturne
sotto la supervisione del Par.
ord. Carlo Busato responsabi-
le delle attività tecnico-militari
della nostra Sezione. Grazie e
complimenti ragazzi! FOLGO-
RE!!

par. Francesco Crippa 

Anpd’I Monza vince 
la competizione
«Apuane 2011»
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NOTIZIE DAL TEATRO DELL’AFGHANISTAN

Notizia dal Teatro 
del 21 luglio 2011 fonte E.I.

Afghanistan: cerimonie 

per la transizione ad Herat

Alla presenza delle massime
autorità civili e militari afgha-
ne, del Ministro per lo Svilup-
po Economico, Onorevole
Paolo Romani, e dei militari di
ISAF rappresentati con orgo-
glio dal Comandante della Re-
gione Ovest, Generale di Bri-
gata Carmine Masiello, si so-
no svolte questa mattina ad
Herat, le cerimonie simbolo
della riacquistata capacità di
provvedere in autonomia alla
sicurezza, alla «governance»
e allo sviluppo della città di
Herat da parte delle legittime

autorità locali. La prima ceri-
monia si è svolta all’aeropor-
to di Herat la cui trasforma-
zione in HUB internazionale è
uno dei primi progetti scelti
dallo stesso Governatore Dr.
SABA ed approvati dalle auto-
rità centrali di Kabul, quale
forte simbolo di ripresa eco-
nomica e di speranza per un
futuro sviluppo di un Paese
dalle infinite risorse.
La seconda cerimonia si è
svolta nella vicina Base di
Camp Saphar, sede del 207
Corpo d’Armata Afghano, ed
ha voluto testimoniare gli im-
portanti risultati ed obiettivi
raggiunti anche nel campo
della sicurezza, dove ormai
già da tempo, le forze afgha-
ne sono le protagoniste.
Questo di oggi rappresenta
un primo passo verso quel
processo di crescita che por-
terà il Paese verso la piena
autonomia e che dovrebbe
concludersi entro il 2014.

Fonte: LEGGO ITALIA 
26 luglio 2011

KABUL – Un parà morto e al-
tri due feriti, di cui uno in fin
di vita: a meno di una setti-
mana dall’attacco in cui è ri-
masto ucciso il geniere para-
cadutista Roberto Marchini,
l’Italia paga l’ennesimo tribu-
to alla guerra in Afghanistan.
Stavolta però non è stato un
ordigno artigianale, i micidiali
Ied che infestano le strade
dell’Afghanistan, ad uccidere
il primo caporal maggiore Da-
vid Tobini: il parà di 28 anni in

forza al 183° Reggimento
«Nembo» di Pistoia – uno dei
reparti d’élite dell’Esercito –
è morto al termine di una lun-
ga battaglia che si è combat-
tuta casa per casa a Khame
Mullawi, villaggio nei pressi di
Bala Murghab 8 lunedì 25 lu-
glio scorso). La zona è triste-
mente famosa per i nostri mi-
litari: nello sperduto avampo-
sto a 170 km ad ovest di He-
rat, feudo di talebani e traffi-
canti di droga, dove le forze
della coalizione sono asserra-
gliate in una struttura che era
appartenuta all’Armata Ros-
sa chiamata «Fort Apache»,
sono già caduti tre militari: gli
alpini Massimiliano Ramadù,
Sergio Pascazio e Luca San-
na. Nella battaglia costata la
vita a Tobini sono rimasti feriti
anche altri due militari: il ca-
poral maggiore scelto Simone

D’Orazio – alla terza missione
all’estero dopo Sudan e Liba-
no – e il caporale Francesco
Arena.
Quest’ultimo ha riportato feri-
te lievi ad un braccio mentre
D’Orazio è in fin di vita: colpito
all’addome, il paracadutista è
stato operato nell’ospedale
americano di Kandahar dove
gli è stata asportata la milza.
L’attacco è avvenuto alle 4.15
di mattina: i militari italiani as-
sieme a quelli afghani avevano
appena concluso un’operazio-
ne congiunta di perlustrazione
e rastrellamento in uno dei
tanti villaggi della valle. Inter-
vento che, ha spiegato il mini-
stro della Difesa Ignazio La
Russa, si era concluso «positi-
vamente» visto che i paracadu-
tisti avevano trovato gli ordigni
e il materiale esplosivo la cui
presenza era stata segnalata

Servizio fotografico cortesia ISAF e PIO Herat

L’aeroporto di Herat trasformato,
grazie anche alla presenza italiana,
in un HUB internazionale

Il caporal maggiore David Tobini, caduto in combattimento
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dall’intelligence. All’uscita del
villaggio è scattato l’assalto dei
talebani, che hanno fatto fuoco
sui militari italiani uccidendo il
caporal maggiore Tobini e feren-
do D’Orazio. A quel punto i
paracadutisti hanno cercato ri-
paro in alcune abitazioni, per
mettere al sicuro i feriti, ma so-
no stati nuovamente presi di
mira dagli insorti posizionati in
altre case che non erano state
controllate. Ed è in questo se-
condo attacco che è rimasto fe-
rito Francesco Arena. 
Dopo quello che il ministro del-
la Difesa definisce un «periodo
non breve», sono intervenuti gli
elicotteri e gli aerei della coali-
zione internazionale, che hanno
bombardato la zona. Solo a
questo punto i militari italiani
sono finalmente riusciti ad eva-
cuare la zona e a mettersi al ri-
paro. «David era una persona
squisita, un ragazzo semplicis-

simo che amava il suo mestiere
– dice affranta la zia – non si
può morire così a 28 anni. Non
è giusto». La donna ricorda che
per David questa era la secon-
da volta in Afghanistan e quan-
do rientrò dalla prima missione
la prima cosa che raccontò è
che «in quella terra c’è troppa
miseria». Sul suo profilo Face-
book, il parà non parla invece
dell’Afghanistan, raccontandosi
come un amante dei Doors e
dei Queen e limitandosi a defi-
nire così il suo lavoro: «attività:
corpi speciali». Vicinanza alla
famiglia del caporalmaggiore è
stata espressa dal presidente
della Repubblica Giorgio Napoli-
tano, che si è fatto ancora una
volta interprete della «gratitudi-
ne e del profondo cordoglio» del
Paese.
Il quarantunesimo morto italia-
no dall’inizio della missione in
Afghanistan, ha riaperto però lo

scontro politico sull’opportunità
della permanenza nel paese.
Con Idv, Sel, Verdi e Rifondazio-
ne che tornano a chiedere il riti-
ro immediato dei nostri contin-
genti e la maggioranza che ten-
ta di fare quadrato in vista del
voto sul rifinanziamento delle
missioni sperando che la Lega
non giochi brutti scherzi. «Provo
rabbia per una missione che
non condivido e non compren-
do» ha ribadito anche oggi non
a caso il ministro Roberto Cal-
deroli, assicurando però il suo
voto «per senso di responsabili-
tà». Per La Russa, però, «non è
il momento del lutto quello giu-
sto per discutere le ragioni del-
la nostra presenza in Afghani-
stan. Ci sono altri momenti per
discutere e della politica inter-
na in generale e delle ragioni
perchè siamo nelle missioni in-
ternazionali di pace. Oggi è solo
il giorno del cordoglio».

UCCISO IN ZONA 

TRAFFICO DROGA 

«Ho parlato con il ministro della
Difesa e mi ha detto che la zona
dove è caduto è un avamposto
nuovo, tra l’altro molto implica-
to anche nel traffico di droga».
Lo ha riferito il sindaco di Ro-
ma, Gianni Alemanno, al termi-
ne di una visita ai genitori di Da-
vid Tobini, il paracadutista ucci-
so in Afghanistan. «L’Esercito
italiano sta cercando di effet-
tuare controlli e rastrellamenti –
ha aggiunto il sindaco – per
scongiurare anche questo traffi-
co».

IL CORDOGLIO 

DI BERLUSCONI, 

FINI E SCHIFANI

«Siamo vicini alla famiglia del
paracadutista caduto in Afgha-
nistan e a quelle dei due militari
rimasti feriti nell’agguato. A tut-
ti i nostri soldati impegnati nelle
operazioni di pace contro il ter-
rorismo rinnoviamo la gratitudi-
ne del Governo e del Paese», ha
affermato il presidente del Con-
siglio, Silvio Berlusconi, in una
dichiarazione. «Ancora un sacri-
ficio dell’Italia sull’altare per la
difesa della pace e della libertà
in Afghanistan. Il nostro Paese
anche se sta pagando costi al-
tissimi resta e resterà sempre
schierato a tutela della demo-
crazia», ha aggiunto il Presiden-
te del Senato Renato Schifani,
nel messaggio di cordoglio al
Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Generale Biagio Abrate,
per la morte del Primo Caporal
Maggiore paracadutista, David
Tobini. «Questo ennesimo tribu-
to di sangue – aggiunge Schifa-
ni – provoca in tutti noi un im-
menso dolore. A nome mio per-
sonale e dell’intera Assemblea
di Palazzo Madama giungano ai
familiari del Caduto i sensi del
più profondo e sincero cordo-
glio, e ai militari feriti la mia più

il rientro della salma di David Tobini accompagnato dalla madre che calza il suo basco amaranto
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affettuosa vicinanza». Anche il
presidente della Camera Gian-
franco Fini ha espresso il suo
cordoglio per l’accaduto. L’Ita-
lia, ha detto Fini, paga un «nuo-
vo grave tributo alla causa della
sicurezza e della libertà». Nel
messaggio inviato al generale
Biagio Abrate, Capo di Stato
Maggiore della Difesa, il presi-
dente della Camera ribadisce il
«corale sostegno» delle istitu-
zioni alle forze armate e la «gra-
titudine» del popolo italiano.
«Nell’apprendere la tragica noti-
zia dell’uccisione di un nostro
soldato e del ferimento di altri
due, avvenuto a seguito di un
attacco nel corso di un’opera-
zione congiunta tra militari ita-
liani e forze afgane nella zona a
nord ovest della valle di Bala
Murghab, esprimo – afferma Fi-
ni – il profondo cordoglio mio
personale e di tutta l’Assem-
blea. L’Italia paga un nuovo gra-
ve tributo di sangue alla causa
della sicurezza e della libertà.
Alle nostre Forze Armate, impe-
gnate con i Paesi alleati a ridare
pace e a garantire il processo di
sviluppo democratico in Afgha-

nistan, va il corale sostegno di
tutte le Istituzioni ed il senti-
mento di gratitudine del popolo
italiano, fiero per la dedizione,
lo spirito di sacrificio, la profes-
sionalità e la grande umanità di-
mostrate in ogni circostanza dal
nostro contingente. La prego –
conclude il messaggio – di far
pervenire alla famiglia del cadu-
to le più sentite condoglianze e
un sincero augurio di pronto ri-
stabilimento ai nostri militari fe-
riti».

PISTOIA PIANGE 

SECONDA VITTIMA 

Le bandiere a mezz’asta sulla
caserma Marini, sede del 183°
Reggimento paracadutisti Nem-
bo di Pistoia, sono il primo se-
gno visibile del dolore che sta-
mani ha colpito i commilitoni
del caporal maggiore David To-
bini, morto in uno scontro a fuo-
co in Afghanistan. Tobini è la
seconda vittima del reggimen-
to: il 17 settembre di due anni
fa toccò al caporal maggiore
Massimiliano Randino, 32 anni,
ucciso in un attentato dei tale-
bani insieme ad altri cinque pa-

rà della Folgore appartenenti al
186° Reggimento di stanza a
Siena e al 187° Reggimento di
Livorno. Nel maggio 2009, inve-
ce, altri 5 militari del Nembo ri-
masero feriti in modo non gra-
ve. La notizia della morte di To-
bini, e del ferimento dei suoi
due commilitoni, il caporal mag-
giore scelto Simone D’Orazio,
ferito in modo grave e ricovera-
to all’ospedale di Kandahar, e
del caporale capo Francesco
Arena, colpito a un braccio, è
arrivata a Pistoia in una giorna-
ta di festa: la città celebra oggi
il suo patrono, san Jacopo.

È stato il vescovo, monsignor
Mansueto Bianchi, informato
dalle autorità militari presenti
stamani in cattedrale per la
messa solenne, a dare la noti-
zia e a invitare tutti alla preghie-
ra, oltre che a una riflessione
sui «costi-benefici» delle missio-
ni. Ben presto al cancello della
caserma Marini si sono presen-
tati molti militari che erano in
permesso per la festa: «tutti
hanno voluto essere qui per
avere notizie, per capire come
era successo. Tobini e i due fe-
riti sono militari esperti, tutti al-
la seconda missione in Afghani-

Il personale della compagnia avio rifornimenti e della 46ª Aerobrigata

Paracadutisti della «Folgore» e militari dell’Esercito afghano
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stan, con alle spalle altre mis-
sioni all’estero» dice il tenente
colonnello Maurizio Zanchi, co-
mandante reggente della Mari-
ni: il colonnello Marco Tuzzoli-
no, comandante del 183° Nem-
bo, è in Afghanistan con circa
360 uomini «e la bandiera di
guerra». Dopo le prime preoccu-
panti notizie sul ferito più grave,
il caporale D’Orazio, nel pome-
riggio sono arrivati i bollettini
medici da Kandahar, «e ora sia-
mo moderatamente ottimisti»
aggiunge Zanchi, che ci tiene a
sottolineare come la città, an-
cora una volta, «ha voluto parte-
cipare al nostro dolore. Siamo
una parte di Pistoia». Cittadino
della città toscana è il caporale
capo Francesco Arena, che qui
vive ormai da tempo e ha un fi-
glio di un anno che ora, con la
mamma, attende il suo ritorno.
Il sindaco Renzo Berti, insieme
alla presidente della Provincia
Federica Fratoni, al prefetto
Mauro Lubatti e al questore
Maurizio Manzo, stamani si era
recato alla caserma Marini. E
stasera sarà lui a chiedere un

minuto di silenzio alla Giostra
dell’Orso, il tradizionale appun-
tamento che si tiene per la fe-
sta del patrono, e a ricordare il
sacrifico di Tobini alla città e ai
tanti turisti che arrivano apposi-
tamente per la Giostra. Merco-
ledì pomeriggio a Roma, ai fu-
nerali del caporal maggiore To-
bini, non ci saranno solo i suoi
parenti, i suoi commilitoni e i
suoi amici ma anche rappresen-
tanti della città di Pistoia.

Fonte: IL TEMPO 
28 luglio 2011

Sotto un cielo scuro e pieno di
nuvole, Roma ha salutato per
l’ultimo volta il primo caporal-
maggiore dei parà David Tobini,
ucciso lunedì scorso durante
uno scontro a fuoco con i tale-
bani a Bala Murghab, in Afghani-
stan. L’ennesimo pomeriggio di
dolore si è consumato ancora
una volta nella basilica di Santa
Maria degli Angeli, dove assie-
me alle più alte cariche dello
Stato e ai familiari più stretti c’e-
rano decine di amici del militare:

Tobini abitava infatti a Osteria
Nova, periferia della capitale, e
da lì in molti sono arrivati per
rendergli omaggio.
Avvolto dal Tricolore, il feretro
del 41° militare italiano morto
dall’inizio della missione in Af-
ghanistan, è stato portato in
chiesa a spalla dai commilitoni
del 183° Reggimento Nembo di
Pistoia, al quale apparteneva. Il
corpo del caporalmaggiore era
arrivato stamattina a Ciampino,
a bordo di un C130: come la ba-
ra è stata portata fuori, la ma-
dre, Annamaria gli è andata in-
contro, con il basco del figlio in
testa, per un’ultima carezza.
Una scena che si è ripetuta an-
che durante i funerali, con la
donna che per tutta la cerimonia
ha tenuta stretta al petto la foto
del figlio.
Ad attendere la bara di Tobini in
chiesa, oltre ai cari, c’erano il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, che durante
la messa si è avvicinato ai geni-
tori per porgere il segno di pace
e rivolgere loro parole di confor-
to, le massime autorità civili e

militari dello Stato. E c’era il ca-
porale Francesco Arena, rima-
sto ferito a un braccio nell’attac-
co costato la vita a Tobini: ha
chiesto espressamente ai suoi
comandanti di esserci. Non c’e-
ra invece il secondo militare ri-
masto ferito nell’agguato, il ca-
poralmaggiore scelto Simone
D’Orazio, ricoverato in gravi con-
dizioni nell’ospedale americano
specializzato di Ramstein, in
Germania.
«Nella professione militare – ha
detto l’ordinario militare, monsi-
gnor Pelvi nell’omelia – David
aveva scelto di mettersi alla
scuola dei piccoli, dei malati,
dei semplici, degli emarginati.
Non gli bastavano risposte par-
ziali, certamente più facili e co-
mode ma che non portano alla
vera gioia». Dunque «ti diciamo
grazie, per aver reso tutti più ca-
paci di sperare e collaborare al-
la realizzazione di una sola fami-
glia umana». Un ringraziamento
esteso a tutti i militari italiani ca-
duti nel corso delle missioni «in
ogni angolo della terra»: sono
«vittime della violenza e del ter-
rore». Ma l’arcivescovo ha an-
che lanciato un duro monito alla
politica. «I nostri soldati presen-
ti nei teatri operativi con serietà
e determinazione, anche per
salvaguardare il significativo
ruolo dell’Italia – ha detto rivolto
ai politici presenti – non sono
certo aiutati né dalle nostre
sensibilità altalenanti, né da in-
teressi di parte né da comporta-
menti intenti solo a mercanteg-
giare». Dunque, «occorre proteg-
gere l’orizzonte dell’umanità e
mostrare come la fiducia nelle
istituzioni internazionali sia l’u-
nica possibilità per uscire dalla
logica chiusa delle nazioni».
Il feretro di Tobini ha lasciato la
chiesa così come vi era entrato:
sulle spalle dei suoi commilitoni
e amici. E prima di raggiungere il
cimitero per la sepoltura ha rice-

Paracadutisti del 186° Rgt. in Gullistan
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vuto l’ultimo applauso e l’ultimo
abbraccio della sua città.

Fonte Notizia dal Teatro 
2 agosto 2011 

Afghanistan: 1000 pallets avio-

lanciati a supporto della popo-

lazione e delle basi avanzate

Un C-130J dell’aeronautica mili-
tare italiana ha aviolanciato il
millesimo pallet contenente vi-
veri e beni di prima necessità
per supportare la popolazione
afgana. Acqua, quaderni, penne
e indumenti rappresentano solo
il primo passo per la ricostruzio-
ne, soprattutto nelle aree più
isolate e povere del paese. 
111 i voli effettuati dall’8 lu-
glio del 2009, data del primo
lancio ad oggi. Grazie agli avio-
lanci le forze sul terreno hanno
ricevuto sostegno logistico e
hanno potuto integrare l’azio-
ne operativa con l’attività di
supporto umanitario, fonda-
mentale per completare ed
espandere il processo di tran -
sizione in atto.
I risultati raggiunti fino ad ora
sono stati possibili anche gra-
zie allo sforzo della Joint Air
Task Force, esempio di sinergie
tra personale della compagnia
aviorifornitori della Brigata para-
cadutisti «Folgore» e personale
dell’aeronautica militare con ve-
livoli C130J e C27J della 46ª
Brigata Aerea di Pisa.

Fonte Notizia dal Teatro 
4 agosto 2011 

Afghanistan:

feriti non gravemente 

4 militari italiani

HERAT, Afghanistan – Alle
12.19 (ora locale) quattro milita-
ri italiani, a bordo del loro veico-
lo (VTLM «Lince»), sono rimasti
feriti a causa dell’esplosione di

un ordigno al loro passaggio du-
rante un’attività pianificata nel
villaggio di Siah Vashian (Di-
stretto di Herat).
I militari, appartenenti alla Task
Force Centre su base 11° reggi-
mento Bersaglieri, non versano
in pericolo di vita.

Fonte: ANSA 
07 agosto 2011 

Afghanistan: militari feriti parà

del 187° Reggimento Livorno

Sono originari di Viareggio, 

Caserta, Viterbo e Palermo

Sono tutti paracadutisti del
187° Reggimento della brigata
Folgore, di stanza a Livorno, i
quattro militari rimasti feriti nel-
l’esplosione di un ordigno, oggi,
in Afghanistan. Secondo quanto
si è appreso, i quattro sono ori-
ginari di Viareggio, Caserta, Vi-
terbo e Palermo. La pattuglia è
stata coinvolta nell’esplosione
di un ‘Ied’, un ordigno improvvi-
sato, al quale è seguito uno
scontro a fuoco nell’area di Bala
Balouk. Cinque i feriti: quattro
militari italiani e un interprete af-
gano, tutti subito soccorsi e tra-
sportati all’ospedale militare da
campo americano di Farah.

Fonte: ANSA 
19 agosto 2011 

Razzo su blindato, 

contusi due italiani

a Bala Murghab, 

già dimessi da ospedale, 

hanno avvisato le loro famiglie

Razzo contro un blindato italiano
in Afghanistan: due militari italia-
ni sono rimasti lievemente feriti.
Dopo il massacro di 24 civili di
ieri ad Herat, dove un autobus è
saltato su una mina, un altro se-
gnale inquietante arriva dunque
dall’Ovest del Paese, dove sono
impiegati circa 4.200 uomini del
contingente nazionale. 
L’attacco nel pomeriggio, men-
tre una pattuglia composta da
italiani ed afgani era impegnata
in un’operazione di controllo del
territorio nell’area calda di Bala
Murghab, circa 170 chilometri a
Nordest di Herat, ai confini con
il Turkmenistan. 
Un razzo rpg ha colpito la parte
posteriore di un blindato Bv ita-
liano (mezzo composto da due
moduli, uno anteriore ed uno po-
steriore, collegati da un disposi-
tivo di sterzatura). È poi seguito
un breve scambio di colpi di ar-
mi da fuoco tra la pattuglia e gli

insorti. Due dei militari che si
trovavano a bordo del mezzo so-
no rimasti lievemente contusi.
Subito soccorsi e trasportati al-
l’ospedale da campo della ba-
se, hanno personalmente avvi-
sato le famiglie dell’accaduto e
sono già stati dimessi. Avranno
pochi giorni di riposo, prima di
tornare in attività. A Bala Mur-
ghab c’è una base operativa
avanzata che ospita i militari ita-
liani insieme ad unità dell’eser-
cito afghano e statunitense.
La situazione rimane comunque
difficile in Afghanistan, dove
continuano gli attacchi contro le
forze Isaf. Oggi, festa dell’Indi-
pendenza del Paese, un com-
mando di attentatori suicidi ha
colpito un edificio che ospitava il
British Council a Kabul: 12 le vit-
time, tra cui 3 militari stranieri
ed i 4 kamikaze. Il conto dei
morti Isaf dall’inizio dell’anno
tocca così quota 401, di cui 66
solo ad agosto. Sei i militari ita-
liani morti nel 2011.

Fonte: ANSA 
30 agosto 2011 

Afghanistan,

feriti 2 militari italiani. 

Viaggiavano su un Lince 

danneggiato dallo scoppio 

di un ordigno

Due paracadutisti italiani sono
rimasti lievemente feriti in Af-
ghanistan dallo scoppio di un
ordigno che ha coinvolto il mez-
zo Lince sul quale viaggiavano
nelle vicinanze della Base Italia-
na di Camp Snow. I militari sta-
vano svolgendo attività di rico-
gnizione e di affiancamento con
i colleghi del Reggimento San
Marco. I due paracadutisti sono
ricoverati all’ospedale militare
di Farah. Sentimenti di vicinan-
za sono stati espressi dal Mini-
stro della Difesa La Russa e dal
presidente del Senato Schifani. 

I Reparti cominciano il rientro in Italia
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Fonte: ANSA 
23 settembre 2011 

Afghanistan: deceduti 

tre militari italiani. Profonda

commozione di Napolitano

Sale a tre morti il bilancio del-
l’incidente stradale che ha coin-
volto oggi in Afghanistan una
pattuglia del contingente italia-
no. Lo scontro – che ha interes-
sato militari delle Omlt, unità
preposte all’addestramento dei
soldati afgani – è avvenuto ad
Herat, durante uno spostamen-
to. I militari deceduti sono: il te-
nente Riccardo Bucci, il caporal
maggiore scelto Mario Frasca
ed il caporal maggiore Massimo

Di Legge. Profonda commozione
è stata espressa dal presidente
della Repubblica, Giorgio Napo-
litano. Condoglianze sono arri-
vate anche dai presidenti di Se-
nato e Camera, Renato Schifani
e Gianfranco Fini.
Venezia – Un soldato motivato,
ben addestrato ed entusiasta
del suo lavoro. Così il comando
di Comfoter Verona descrive il
caporal maggiore scelto Mario
Frasca, morto oggi in Afghani-
stan. Frasca lavorava presso il
Comando di Verona dal 2005 ed
era in Afghanistan da alcuni me-
si. Dolore anche alla Caserma
Matter di Mestre, sede del Reg-
gimento Lagunari “Serenissi-
ma” a cui apparteneva la secon-
da delle tre vittime, il tenente
Riccardo Bucci. Risiedeva a Do-
lo, lascia la moglie e una bimba
di 13 mesi. Era nei Lagunari dal
2007. (ANSA).

Fonte: ANSA 
29 settembre 2011 

Afghanistan: arriva la Sassari,

tornano a casa i parà della Fol-

gore. Cerimonia di avvicenda-

mento all’aeroporto di Herat

La brigata Sassari assume il co-
mando del settore ovest della
missione Isaf della Nato in Af-
ghanistan: oggi, all’aeroporto di
Herat, la cerimonia di avvicenda-
mento con i paracadutisti della
Folgore, che tornano a casa do-
po sei mesi. Il generale Carmine
Masiello, comandante della Fol-
gore, ha passato le consegne al
collega Luciano Portolano, co-
mandante dei “sassarini”, alla
presenza del capo di Stato Mag-
giore della Difesa, Biagio Abra-
te, dei vertici della missione Isaf
e delle autorità locali, tra cui il
governatore della città di Herat,
Daud Saaba. Il governatore di
Herat, ha ringraziato gli italiani
«per l’eccellente lavoro svolto».

Il Capo di Stato Maggiore della Difesa 
riceve dal Gen. Masiello la Bandiera del Contingente italiano 
per consegnarla al Gen. Portolano

Il saluto della «Folgore»: arrivederci Afghanistan…



SETTEMBRE/OTTOBRE 2011 VII

SPECIALE AFGHANISTAN

S
i è svolta il 10 otto-
bre 2011, presso
l’Aeroporto «France-

sco Baracca» di Centocelle in
Roma, la cerimonia del cambio
al vertice del Comando Opera-
tivo delle Forze Speciali (COFS)
tra l’Ammiraglio di Divisione
Donato Marzano, cedente, ed
il subentrante Generale di Divi-
sione Maurizio Fioravanti.
All’evento, presieduto dal Sot-
tosegretario di Stato alla Dife-
sa, On. Guido Crosetto, han-
no partecipato il Capo di Sta-
to Maggiore della Difesa, Ge-
nerale Biagio Abrate, ed alte
autorità civili e militari. Aperta
dagli onori militari di rito, la
celebrazione, sobria ma signi-
ficativa, ha avuto il suo culmi-
ne nella lettura della formula
del cambio del comando, cui
hanno fatto seguito le allocu-
zioni delle autorità. Nel pren-
dere la parola, il Generale
Abrate ha definito il COFS una
realtà preziosa per la Difesa e
per il Paese stesso ed eviden-
ziato come i successi del Co-
mando Forze Speciali siano
stati riconosciuti e portati ad
esempio anche in ambito in-
ternazionale. Quindi, ha rin-
graziato l’Ammiraglio Marzano
per la sua incisiva impronta di
Comando, che di questi suc-
cessi è stata foriera insieme
alla professionalità di tutto il
personale dipendente.
Dal canto suo il Sottosegreta-
rio Crosetto, ha voluto ringra-
ziare tutti «dai comandanti al
più basso in grado per l'ecce-
zionale lavoro svolto al servi-
zio del Paese» e, prendendo
spunto dalla simbologia dello
stemma araldico del COFS – la
mano del Padre con le tre spa-
de – ha sottolineato il valore

degli uomini e la capacità di
operare in tutti gli ambienti ed
elementi: terra, mare e cielo.
Infine, ha rimarcato la sua vici-
nanza ai militari per la profes-
sionalità, il senso del dovere e
l’entusiasmo che questi tra-
smettono in ogni circostanza.

Costituito il 1° dicembre
2004, in linea con l'orienta-
mento degli altri principali
Paesi dell'Alleanza Atlantica,
il COFS è posto alle dirette di-
pendenze del Capo di SMD
quale strumento specifico per
la condotta delle Operazioni

Speciali, ossia di attività rea-
lizzate in contesti ostili o non
permissivi – e caratterizzate
pertanto da basso profilo –
aventi ad oggetto un obiettivo
di elevato valore operativo. 
Inoltre, il COFS è un Comando
proiettabile, validato dalla NA-
TO quale Comando di Compo-
nente per le Operazioni Spe-
ciali nel quadro della NATO
Response Force (NRF). 

Cambio al vertice del COFS

Il Gen. Maurizio Fioravanti

Il Generale di Divisione Maurizio
Fioravanti è nato a Poggio Mir-
teto (RI), il 3.12.56. Ha fre-
quentato l’Accademia Militare
negli anni 1976-1978, conclu-
dendo gli studi con la promozio-
ne a Ufficiale, nel grado di S.Te-
nente.
Nella sua carriera militare ha
svolto i seguenti incarichi:
Cte di Plotone, Cte di Compa-
gnia, nel 2° battaglione paraca-
dutisti in Livorno (1980-1987);
Cte di Plotone, in Beirut (10 me-
si); Aiutante di Campo del Cte
dell’AMF(L), in Heidelberg (GE)
(1987-89); Ufficiale Addetto al-
la sezione addestramento del
C.do Brigata Paracadutisti Fol-
gore, in Livorno (1989-1991);
Ufficiale addetto alla sezione
operativa dello Stato Maggiore
Esercito, in Roma (1991-
1993); Ufficiale addetto alla se-
zione addestramento della
Scuola di Guerra, in Civitavec-
chia (1993-1995); Promosso
Tenente Colonnello, C.te del 5°

battaglione paracadutisti El Ala-
mein, in Siena (1995-1997);
Capo di Stato Maggiore della
Brigata Paracadutisti Folgore, in
Livorno (1997-2000) e in Sera-
jevo (1999); Promosso Colon-
nello, Comandante del 186°
Reggimento Paracadutisti Fol-
gore, in Siena (2000-2001); Co-
mandante del Centro Addestra-
mento di Paracadutismo, in Pi-
sa (2001-2003); Capo Ufficio
Addestramento del Comando
Forze Operative Terrestri, in Ve-
rona, (2003-06).
Comandante della Folgore dal 6
ottobre 2006 al 24 settembre
2008 (con Comando della Mis-
sione in Libano, 2009).
Vice Capo del 3° Reparto dello
Stato Maggiore Esercito dal 29
set 08 al 9 ott. 2011.
Dal 10 ottobre 2011 è il Co-
mandante del COFS.
Laureatosi in Scienze Strategi-
che nell’Università di Torino, ha
frequentato numerosi corsi, tra
i quali si evidenziano:
Accademia Militare e Scuola di
Applicazione (1976-1980);
Paracadutismo alla Scuola Mili-
tare di Paracadutismo, in Pisa
(1980); Comandante Pattuglia
Guida e Ufficiale Addetto ai
Malfunzionamenti, alla Scuola
Militare di Paracadutismo

(1982); Ambientamento Artico,
in Canada (1988); Stato Mag-
giore, in Civitavecchia (1991-
92); Superiore di Stato Maggio-
re, in Civitavecchia (1992-
1993); l’Ufficiale è inoltre quali-
ficato Paracadutista Militare
belga, tedesco e USA.
Tra le principali Onorificenze e
Decorazioni si evidenziano:
Cavaliere dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana; Croce
d’Oro al Merito dell’Esercito Ita-
liano, Libano 2007, Croce d’Ar-
gento al Merito dell’Esercito Ita-
liano, Bosnia 1999; Cavaliere
dell’Ordine Nazionale del Cedro
della Repubblica Libanese, Li-
bano 2007; Medaglia Don Al-
fonso Henriquez di 2° Classe
della Repubblica Portoghese,
Bosnia 1999; Commendatore
dell’Ordine Equestre di S.Silve-
stro Papa; Socio Benemerito
della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori. Inoltre, il Gene-
rale è stato insignito dei: Pre-
mio Internazionale per la Pace,
dalla città di Pistoia, 2008;
Santa Caterina d’Oro, dalla cit-
tà di Siena, 2008; La Colomba
della Civiltà, Roma, 2009. Il Ge-
nerale Fioravanti e sua moglie
Monica hanno due figli, Michele
e Martina, e risiedono nella cit-
tà di Livorno.
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I
l 19 ottobre presso la
sede del 151° Rgt. Sas-
sari si è tenuta la ceri-

monia di saluto alla Brigata
Sassari in partenza per l’Af-
ghanistan per dare il cambio
alla Brigata Paracadutisti Fol-
gore dislocata in quel teatro
d’operazioni. Come poter man-
care ad un occasione così
importante? Pertanto, anche
se la cerimonia tenutasi in

una giornata lavorativa ha limi-
tato di molto la sicura volontà
da parte di molti paracadutisti
della Sardegna a voler presen-
ziare, si è riusciti comunque a
schierare per l’occasione undi-

ci paracadutisti e due Labari
delle sezioni di Sassari e Bolo-
tana. Cerimonia caratterizzata
da una incessante pioggia che
non ha di certo spento l’entu-
siasmo di tutti i partecipanti

che sono rimasti inquadrati
fino alla fine da veri Parà sfi-
lando, a fine cerimonia, davan-
ti ad autorità Civili e Militari
oltre che ai reparti in partenza
schierati. A fine cerimonia si
ricevevano i complimenti di
alcuni vecchi marescialli pro-
venienti dalla Brigata Folgore
in servizio alla Sassari che
non hanno resistito alla vista
dei baschi amaranto commen-
tando cosi la nostra presenza
«È un’occasione unica ed un
vero piacere, mai visti tanti
baschi amaranto dentro que-
sta caserma». Il Comandante
della Sassari, Gen. Portolano,
a fine cerimonia ringraziava i
rispettivi presidenti delle due
Sezioni convenute per la rap-
presentanza fornita, unitamen-
te alle altre Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma. La
mattinata proseguiva, sempre
sotto una sottile ed incessan-
te pioggia, con un piccolo rin-
fresco trascorso assieme agli
altri membri delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma
oltre che a militari in servizio
alla «Sassari», i quali si sono
intrattenuti volentieri con noi
in uno scambio reciproco d’o-
pinioni ed esperienze passate.
Una giornata da non dimenti-
care. FOLGORE, NEMBO.

Davide Pittui

L’ANPD’I SALUTA LA BRIGATA SASSARI
IN PARTENZA PER L’AFGHANISTAN

AIO

DIMONIOS

AVANTI

FORZA PARIS



SETTEMBRE/OTTOBRE 2011 25

T
re giorni di attività 
lancistica, cui hanno 
partecipato 29 para-

cadutisti delle sezioni di Bas-
so Piave, Rovigo, S.Lucia di
Piave, Treviso, Trieste, Verona
e Vicenza, di cui 4 hanno ef-

fettuato il ricondizionamento
ed uno il riesame, per un tota-
le di 52 lanci effettuati.
Questi sono i numeri di «Bivac-
co 2011», attività lancistica di
addestramento ANPd’I per il
Triveneto organizzata dalle se-

zioni di Trieste e Verona in col-
laborazione con la scuola
ANPd’I di Montagnana.
Non sono grandi numeri, quel-
lo che conta è stata l’eccellen-
te qualità dei partecipanti, an-
che a dimostrazione dell’otti-

mo lavoro di scrematura com-
piuto dai presidenti delle Se-
zioni al momento delle iscrizio-
ni.
Paracadutisti seri, preparati e
motivati, con la documentazio-
ne perfettamente in regola ed
in ordine, paracadutisti che
con il loro comportamento
hanno dato lustro alle Sezioni
di appartenenza e hanno faci-
litato moltissimo il compito
degli organizzatori.
Il nome «Bivacco» è stato mu-
tuato da un’attività dei Paraca-
dutisti Tedeschi e che indica il
campo, anche a livello di Bri-
gata, della durata di una setti-
mana, in cui vengono effettua-
ti lanci di addestramento.
L’attività vera e propria è ini-
ziata venerdì 17 maggio con
l’allestimento del campo, se-
guito dall’alzabandiera.
Successivamente i paracadu-
tisti sono stati divisi in due
gruppi: il primo, costituito dai
paracadutisti in ricondiziona-
mento, ha effettuato un ripas-
so generale su tutto il corso di
paracadutismo comprendente
teoria, capovolte e uscita dal-
l’aereo, ed al pomeriggio ha
compilato una serie di quiz
sull’argomento, mentre l’altro
gruppo, dopo essere stato
sottoposto ad un briefing ge-

Bivacco 2011 
Relazione finale

I partecipanti al Bivacco 2011 con alcuni graditi ospiti Lezione al campo

Lezione al campo



nerale tenuto dal Col. Par. Pie-
ro Dal Fiume sulle procedure
di sicurezza e atterraggio, ha
cominciato ad effettuare i lan-
ci di addestramento previsti.
Nel pomeriggio durante la so-
sta dell’attività lancistica, il
Ten. CC. Par. Valter Sergo ha
tenuto una lezione di argo-
mento tecnico militare.
Al termine della giornata, subi-
to dopo la cena, c’è stato il
momento conviviale e di ag-
gregazione con i nostri canti.
Bisogna qui ringraziare i ge-
stori del bar dell’aviosuperfi-
cie di Montagnana per la pre-
parazione del vitto, che hanno
permesso di far consumare
degli ottimi pasti a tutti i par-
tecipanti.
Il sabato mattina la giornata è
iniziata con la reazione fisica,
colazione e alzabandiera, se-
guite dalla prova pratica sul-
l’imbracatura sospesa e aper-
tura dell’emergenza per tutti i
ricondizionati, attività che di
fatto ha costituito la prova d’e-
same per l’ammissione al lan-
cio.
A metà mattina il tanto sospi-
rato lancio: tra i paracadutisti
ricondizionati degna di nota è
stata la presenza del nostro
vicepresidente nazionale, Par.
Paolo Rossi, che pur essendo
in attività come paracadutista
sportivo, ha voluto riprendere
dopo qualche anno l’attività
lancistica sotto controllo mili-

tare. È stata palpabile l’emo-
zione e soprattutto la gioia do-
po il lancio di questi 3 paraca-
dutisti (purtroppo il quarto
non ha potuto effettuare il lan-
cio per problemi di tempo),
sensazioni che hanno dato la
riprova di quanto un’attività
come Bivacco, pensata ap-
punto per dare la possibilità di
tornare al lancio, possa esse-
re utile e aggregante all’inter-
no della nostra Associazione.
I ricondizionati: da sinistra il
vicepresidente nazionale Pao-
lo Rossi, Ivano Boer ed Angelo
Mazzon. Durante la giornata
c’è stata anche la visita da
parte del Segretario Tecnico
Nazionale, Lamberto Serenel-
li, del Consigliere Nazionale
della 3ª zona, Guido Barbiera-
to e dei presidenti di alcune
delle sezioni partecipanti al-
l’addestramento. Al pomerig-
gio di sabato le condizioni me-
teo sono peggiorate e hanno

portato alla sospensione del-
l’attività lancistica, sospensio-
ne durata purtroppo fino al
tardo pomeriggio di domenica
e che ha reso possibili soltan-
to 4 lanci di addestramento.
Il lungo prolungarsi dell’inatti-
vità ha messo in luce uno, se
non l’unico, punto carente del-
l’organizzazione, ovvero l’in-
sufficienza di attività seconda-
rie di addestramento, il piano
B per capirci, che in questa
occasione, per i più svariati
motivi, non hanno potuto es-
sere effettuate. 
Sarà nostra cura affinché que-
sto non succeda nell’edizione
2012 di Bivacco. E come pote-
te immaginare, la serata di sa-
bato, l’ultima in programma, è
finita molto tardi lasciandoci
senza voce.
Dopo il rompete le righe di do-
menica alle ore 12.30, tirando
le somme, ci siamo resi conto
di avere passato tre splendide

giornate di duro ed intenso la-
voro in cui, merito dei parteci-
panti, non ci sono mai stati
momenti di difficoltà o conflit-
tualità, l’attività lancistica si è
svolta ottimamente e grazie al
collante dei lanci e al camera-
tismo che si viene a creare in
simili occasioni le distanze tra
persone, che in molti casi all’i-
nizio sono delle perfette sco-
nosciute, svaniscono imme-
diatamente: ed un grazie spe-
ciale ai ripiegatori della Scuola
di Montagnana che con un
massacrante lavoro hanno
permesso lo svolgimento dei
lanci senza alcuna interruzio-
ne. Ancora grazie a tutti i Para-
cadutisti.
Arrivederci all’edizione di giu-
gno 2012 di «Bivacco».

FOLGORE! NEMBO! 
MAI STRACK!

Walter Sergo

Corsa al mattino

I ricondizionati: da sinistra il vicepresidente nazionale Paolo Rossi, Ivano Boer ed Angelo Mazzon
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T
arcento (UD) – Nei gior-
ni 30 settembre, 1 e 2
ottobre si è svolta la

24^ VENETO 2011 – gara int.
di marcia orientamento e tiro
per pattuglie, organizzata dal-
l’UNUCI sezione di VERONA
nella zona del Monte Baldo
(medio Garda) con base a Ca-
prino Veronese.
Alla competizione hanno par-
tecipato ben 28 squadre sia
italiane che estere, 13 com-
poste da personale in servizio
attivo e 15 appartenenti alla
riserva. La nutrita rappresen-
tanza estera era composta da
squadre provenienti dalla Let-
tonia, dalla Scozia, dall’Inghil-
terra, dalla Francia e Stati
Uniti d’America.
La sezione Nord Friuli ha par-
tecipato all’esercitazione con

due squadre, ingaggiate in
uno scenario che simulava un
vero teatro operativo di note-
voli difficoltà tecniche.
L’esercitazione, che vedeva
impegnata la pattuglia da
combattimento nelle opera-
zioni di peace enforcing, è
stata di tipo valutativa e conti-
nuativa, con prove in bianco e
a fuoco ed era articolata in
una fase notturna e una diur-
na per totali 30 km circa.
Di particolare rilievo e molto
realistiche sono state sia la
prova notturna, relativa all’ac-
quisizione obiettivo (infiltra-
zione, recon ed esfiltrazione)
che la prova diurna, relativa
ad una attività in ambiente
NBC con maschera indossa-
ta, giudicata dai nostri parte-

cipanti molto coinvolgenti.
Dalle difficoltà della gara, af-
frontate dalle squadre con la
giusta determinazione agoni-
stica e lealtà, è emerso lo tut-
to spirito di cameratismo che
lega e affratella il personale
militare delle diverse nazioni.
La squadra composta dal C.le
par. Vattolo Luca e dall’App.
CC par. Pellegrino Mauro, si è
piazzata al 3° posto nella
classifica riservisti. 
L’altra squadra, composta dal
C.le Alp. par. Grillo Marco e
dall’ Alp. par. Giorgione Chri-
stian, si è ben distinta classi-
ficandosi davanti alle altre tre
squadre ANPd’I presenti.
Segnaliamo che anche que-
st’anno al primo posto riser-
visti si è classificata una pat-

tuglia UNUCI Schio, compo-
sta dai paracadutisti Cap.
par. Garrello Antonio e C.le
par. Tirapelle Marco, con i
quali le nostre due squadre
si sono complimentate e han-
no posato insieme per una fo-
to ricordo.
L’intervento conclusivo del
delegato regionale del Veneto
e Trentino Gen. D. Antonio
Leoci e la consegna dei premi
hanno chiuso la manifestazio-
ne che ancora una volta ha
messo in mostra la grande
preparazione e professionali-
tà degli organizzatori ed il
grande entusiasmo dei parte-
cipanti. Altre foto su
www.nordfriuli.org.

Roberto Pecile

T
arcento (UD) – Nei gior-
ni 30 settembre, 1 e 2
ottobre si è svolta la

24ª VENETO 2011 – gara int.
di marcia orientamento e tiro
per pattuglie, organizzata dal-
l’UNUCI sezione di VERONA
nella zona del Monte Baldo
(medio Garda) con base a Ca-
prino Veronese.
Alla competizione hanno par-
tecipato ben 28 squadre sia
italiane che estere, 13 com-
poste da personale in servizio
attivo e 15 appartenenti alla
riserva. La nutrita rappresen-
tanza estera era composta da
squadre provenienti dalla Let-
tonia, dalla Scozia, dall’Inghil-
terra, dalla Francia e Stati
Uniti d’America.
La sezione Nord Friuli ha par-
tecipato all’esercitazione con

due squadre, ingaggiate in
uno scenario che simulava un
vero teatro operativo di note-
voli difficoltà tecniche.
L’esercitazione, che vedeva
impegnata la pattuglia da
combattimento nelle opera-
zioni di peace enforcing, è
stata di tipo valutativa e conti-
nuativa, con prove in bianco e
a fuoco ed era articolata in
una fase notturna e una diur-
na per totali 30 km circa.
Di particolare rilievo e molto
realistiche sono state sia la
prova notturna, relativa all’ac-
quisizione obiettivo (infiltra-
zione, recon ed esfiltrazione)
che la prova diurna, relativa
ad una attività in ambiente
NBC con maschera indossa-
ta, giudicata dai nostri parte-

cipanti molto coinvolgenti.
Dalle difficoltà della gara, af-
frontate dalle squadre con la
giusta determinazione agoni-
stica e lealtà, è emerso tutto
lo spirito di cameratismo che
lega e affratella il personale
militare delle diverse nazioni.
La squadra composta dal C.le
par. Vattolo Luca e dall’App.
CC par. Pellegrino Mauro, si è
piazzata al 3° posto nella
classifica riservisti. 
L’altra squadra, composta dal
C.le Alp. par. Grillo Marco e
dall’Alp. par. Giorgione Chri-
stian, si è ben distinta classi-
ficandosi davanti alle altre tre
squadre ANPd’I presenti.
Segnaliamo che anche que-
st’anno al primo posto riser-
visti si è classificata una pat-

tuglia UNUCI Schio, compo-
sta dai paracadutisti Cap.
par. Garrello Antonio e C.le
par. Tirapelle Marco, con i
quali le nostre due squadre
si sono complimentate e han-
no posato insieme per una fo-
to ricordo.
L’intervento conclusivo del
delegato regionale del Veneto
e Trentino Gen. D. Antonio
Leoci e la consegna dei premi
hanno chiuso la manifestazio-
ne che ancora una volta ha
messo in mostra la grande
preparazione e professionali-
tà degli organizzatori ed il
grande entusiasmo dei parte-
cipanti. Altre foto su
www.nordfriuli.org.

Roberto Pecile

I paracadutisti della 
sez. Nord Friuli e Unuci Schio 

protagonisti alla 24ª Veneto 2011

I paracadutisti che hanno partecipato alla competizione: da sinistra 
Alp. par. Giorgione C. – C.le Alp. par. Grillo M. – Cap. par. Garello A. – CM. Tirapelle M.

Cap. par. g. r. Olivieri N. – C.le par. Pasquali C. – App. CC par. Pellegrino Mauro – C.le par. Vattolo Luca

La squadra ANPd’I 
sez. Nord Friuli piazzata al 3°
posto nella classifica riservisti 
App. CC par. Pellegrino Mauro

e C.le par. Vattolo Luca
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ADDESTRAMENTO

A
nche quest’anno è
stata effettuata una
giornata addestrativa

da parte dei paracadutisti del-
le Marche, completata dalla
partecipazione della sezione
di Velletri, intitolata «2 memo-
rial Giovanni Tesei».
Condizioni meteo ottimali han-
no offerto la possibilità di ef-

fettuare i lanci FV e TCL sull’al-
tipiano di Pian di Pieca (MC),
alle pendici del Parco Naziona-
le dei Sibillini. È seguita poi la
marcia zavorrata ad orienta-
mento, con quesiti topografici
e riconoscimento mezzi, per
terminare nel locale poligono
per esercitazioni di tiro.
Rispetto alla precedente edi-

zione, è stata voluta una mag-
giore incisività della parte to-
pografica e orientativa con l’in-
serimento, nello staff organiz-
zativo, di validi ufficiali e amici
dell’UNUCI sez. di Camerino
ed Ancona che hanno anche
garantito il controllo dei parte-
cipanti alla gara nei vari punti
di controllo. Si sono distinti in
modo particolare: il Mar Par.
Alfredo Russo per la precisio-
ne FV, la squadra di Velletri 2
per la migliore performance
nella zavorrata e quiz topogra-
fici, il Cap Budini ed il Par. Ver-
dicchio per i tiri al poligono.
Lo svolgimento della giornata
addestrativa è stato completa-
to dalla massima disponibilità
degli appassionati locali di au-
to 4x4, del personale della
C.R.I, il tutto coordinato da
una validissima maglia radio. 
Particolarmente professionale

e super partes la collaborazio-
ne dei colleghi UNUCI che vo-
glio ringraziare e nominare sin-
golarmente: Cap Magnalardo
Paolo, Cap. Budini Franco (il
killer!!), Ten Grandoni Mauro,
Ten Vescia Michele, Ten. Mas-
sili Riccardo, Serg. Lillini Mirko
e C.M. Mandolini Francesco.
Va da se che il sottoscritto si
sente completamente appaga-
to dall’esempio dato dai parte-
cipanti, dalla correttezza nei
comportamenti sportivi dimo-
strata e dalla soddisfazione
raccolta dai commenti degli in-
tervenuti.
Ultima, ma non meno impor-
tante, la deposizione di corone
di alloro e squilli di tromba al-
l’ultima dimora del compianto
Giovanni Tesei con tanto di ri-
cordo, altrettanto commosso,
del Sindaco di San Ginesio.
Magg. (r) par. Marco Andreani

Giornata addestrativa 
a Pian di Pieca intitolata

«2 memorial Giovanni Tesei»

Zona lancio di Pian di Pieca Alcuni dei partecipanti

Al centro il presidente della sezione ANPd’i Ancona con gli ufficiali
dell’UNUCI che hanno collaborato allo svolgimento della gara
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CELEBRAZIONI

S
ono tanti anni ormai
che, attraverso le imper-
vie montagne dell’A-

spromonte, si svolge la marcia
dei paracadutisti di oggi in ono-
re di coloro che, paracadutisti
anch’essi, nei primi giorni di
quel lontano settembre 1943,
lottarono e diedero la vita per la
volontà caparbia di non cedere
al nemico, di rimanere fedeli a
ciò che ritenevano giusto, ad un
dovere, ad un ideale.
Questo è lo spirito che ha ani-
mato i paracadutisti, apparte-
nenti alle sezioni ANPd’I di Reg-
gio Calabria, Cosenza, Catania
appartenenti alla X Zona unita-
mente ai camerati di Velletri,
che hanno seguito l’aspro per-
corso allora effettuato dall’Otta-
vo Battaglione Paracadutisti del
185° Reggimento della Divi-
sione Nembo.
Non ci dilungheremo nella de-
scrizione delle difficoltà del per-
corso soprattutto per rispettare
quelle ben più ardue affrontate
68 anni prima dai nostri militari
non fosse altro che per la logo-
rante consapevolezza di poter
essere chiamati da un istante
all’altro, se necessario, al-
l’estremo sacrificio.
Venerdì 9 settembre alle 08,30 i

paracadutisti Perrone, Giovinaz-
zo, Nucera, Chilà, Mileto, Russo,
Procopio, Gabriele, Sorrentino,
Natoli, Ippolito e Serra R. si sono
radunati a Bagaladi, in provincia
di Reggio Calabria, nei pressi del
monumento ai caduti e da lì han-
no iniziato la prima tappa della
marcia che li avrebbe condotti
per circa 35 chilometri, attraver-
so gli scoscesi pendii del-
l’Aspromonte nel luogo del pri-

mo bivacco, in prossimità del
monumento a Giuseppe Garibal-
di, vicino Gambarie. A sera, ap-
prontato il bivacco, sono stati
raggiunti dai paracadutisti Pre-
ite, Bernardi, Romagnoli, Mas-
trella e Palazzi delle sezioni di
Cosenza, Velletri e Colline Ro-
mane. La stanchezza non ha co-
munque impedito di gustare il
«rancio» in allegria non prima,
però, di aver ricordato in rac-
coglimento coloro che sono già
arrivati in «quell’angolo di cielo».
È giusto sottolineare che
quest’anno, per la prima volta
da quando si svolge la Marcia
dello Zillastro, il paracadutista
Pino Perrone, magistrale orga-
nizzatore della manifestazione
nonché guida e «comandante»
del reparto, nel desiderio di ren-
dere la marcia quanto più simi-
le a quella realmente effettuata
dai paracadutisti della Nembo,
ha praticamente raddoppiato il
percorso inserendo la tratta

Bagaladi – monumento a Gari -
baldi che ha caratterizzato il pri-
mo giorno di marcia. Sveglia
alle prime luci dell’alba di saba-
to 10 settembre, adunata, co-
lazione e partenza per l’obietti-
vo finale, il monumento ai cadu-
ti della battaglia dello Zillastro.
Anche in questa seconda tappa
si sono attraversati poco più di
30 chilometri di foreste e sen-
tieri, il percorso è stato duro e
spesso si sono risalite vallate e
pendii spinti più dalla forza di
volontà che non dai muscoli. A
sera finalmente si giunge ai pi-
ani dello Zillastro, luogo dove
alcune ferree croci ed un monu-
mento ricordano i nostri caduti
e dove ci si sofferma in rac-
coglimento per una preghiera. 
Grande emozione ha suscitato
l’arrivo del Generale Para-
cadutista Franco Monticone
assieme ai paracadutisti Bruno
Padovani, Narciso Piccinin e
Franco Gentili della sezione di
Rovigo. Il gen. Monticone è stato
comandante della Brigata FOL-
GORE che nel 1989 si trovava in
addestramento in Aspromonte

La Marcia dello Zillastro
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con il 2° Battaglione. Colpito dal-
la sacralità dei luoghi e dalla
partecipazione della popo-
lazione locale nel giro di una set-
timana fece arrivare un blocco di
marmo da Carrara, la Compag-
nia Genio assemblò il monumen-

to e si fece la prima cerimonia di
commemorazione (anche con un
lancio). Cerimonia che da allora
si ripete tutti gli anni.
Trasferimento alla ex caserma
NAPS dove si cena e si va a
dormire alloggiati nelle vecchie

camerate che appaiono ai para-
cadutisti provati da 65 Km di
marcia come un albergo di lusso.
Domenica 11 settembre aduna-
ta e trasferimento sul luogo della
battaglia dove i paracadutisti
che hanno effettuato la marcia
si sono riuniti ai camerati, e agli
anziani delle altre sezioni
nonché con le autorità come il
sindaco Dott. Bruno Barillaro, il
vicepresidente nazionale ANPd’I
Vittore Spampinato il consigliere
della X Zona Tommaso Daidone,
il già citato generale Monticone il
reduce di El Alamein Pasquale
Pizzuti e i genitori della medaglia
d’oro al valor civile par. Eugenio
Nigro. Assente giustificato il
Capitano Paolo Lucifora, reduce
della battaglia dello Zillastro, il
quale ha comunque mandato un
messaggio di saluto. Presente

nei nostri cuori il Fante dell’aria
Colonnello Giuseppe Aloi che il
13 giugno ha effettuato l’ultimo
lancio.
Si marcia poi con i labari in tes-
ta, inquadrati e a passo di mar-
cia, sino alle croci dei militari
caduti ed alla radura dove da-
vanti al monumento si tiene la
cerimonia di commemorazione
e la messa. Dopo la cerimonia
trasferimento in un centro di at-
tività sociali dove dopo pranzo,
brindisi, ricordi e calorose mani-
festazioni di cameratismo
tipiche tra paracadutisti si è ri-
entrati ciascuno alla propria
sede con il proposito di incon-
trarsi nuovamente tra un anno
per la medesima occasione.

Par. Roberto Serra

Par. Antonio Serra

Par. Antonio Nucera
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I
l 28 ottobre si è svolta nella
piazza intitolata al Ten. Par.
M.O.V.M. Roberto Bandini a

colle di Val d’Elsa, la cerimonia
commemorativa dell’illustre colli-
giano, caduto a 25 anni ad El Ala-
mein, a cui è intitolata la caserma
del 186° Reggimento paracaduti-
sti «Folgore» e la locale sezione
dell’ANPd’I di Siena.
Alla manifestazione, organizzata
dalla sezione provinciale dell’ANP-
d’I senese in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale di
Colle di Val d'Elsa e giunta que-
st’anno alla sua 11ª edizione, ha
partecipato il comandante del
186° Reggimento paracadutisti
«Folgore», autorità civili e militari,
locali e provinciali, le Associazioni
Combattentistiche e d’Arma e cit-
tadini.
Nel corso della cerimonia, per
ricordare degnamente i «Ragazzi
della Folgore», è stato scoperto,
dal nipote dell’Eroe dott. Roberto
Comi, un tabellone esplicativo
della battaglia di «El Alamein»
che, grazie alla sensibilità del-
l’Amministrazione Comunale di
Colle di Val d’Elsa, arricchisce
ulteriormente il monumento dedi-
cato all’illustre colligiano.
Ha concluso la cerimonia il discor-
so del rappresentante del Comu-
ne di Colle, del Presidente provin-
ciale dell’ANPd’I Gen. Sergio Fuci-
to e la consegna ai nipoti del Ten.
Roberto Bandini di uno scrigno
contenente la sabbia raccolta ad
El Alamein (Quota 105) dai soci
della sezione di Siena nel punto
esatto dove è caduto la Medaglia
d’Oro al Valor Militare. Di seguito
pubblichiamo il discorso:

«Nel clima di decadenza morale e
materiale che attraversa questo
nostro travagliato periodo siamo
oggi qui a ricordare, un giovane
colligiano colto, bello, intelligente,
caduto a 25 anni ad El Alamein. 
Roberto Bandini, se solo lo aves-
se voluto, avrebbe certamente
potuto «defilarsi» come tanti a
quel tempo fecero, ricercando bril-
lanti ed a lui accessibili traguardi
personali ed invece, cosciente-
mente e con totale donazione di
sé, scelse di essere «esempio»
per noi tutti che ancor oggi, a
distanza di tanti anni, lo ricordia-
mo con profonda ammirazione.
Roberto Bandini nasce a Colle di
Val d’Elsa il 28 gennaio del 1917,
compie i regolari studi medi infe-
riori e superiori e si iscrive alla
facoltà di Chimica dell’Università
di Firenze. A 18 anni si arruola
volontario, interrompendo gli
studi, nel VI° Battaglione mitra-
glieri, con il quale, inquadrato
nella Divisione «Tevere», prende
parte, in A.O.I., alla Campagna
d’Etiopia. Rientrato in Italia a
metà Giugno del 1936, ottiene la
nomina a Sottotenente di comple-
mento e, prestato il servizio di
prima nomina presso il I° Reggi-
mento Granatieri di Sardegna,
viene collocato in congedo nel
febbraio del 1937. Richiamato in
servizio nello stesso anno, torna
nuovamente in A.O.I. con il 47°
Battaglione rimanendovi fino al
novembre del 1939. Rientrato in
Italia riprende gli studi interrotti e,
nell’ottobre del 1940, ottiene la
promozione a Tenente. Alla fine
dello stesso anno viene nuova-
mente richiamato alle armi e

destinato in forza al III° Reggimen-
to Granatieri. Partecipa alle ope-
razioni di guerra sul fronte Greco
fino all’ottobre del 1941 quando
decide di inoltrare la domanda per
essere assegnato alla nuova Spe-
cialità dei Paracadutisti. Non è
certo un caso che Bandini chieda
volontariamente di essere asse-
gnato alla nascente Divisione
«FOLGORE»; considerati singolar-
mente gli aspiranti paracadutisti,
ufficiali e soldati, possedevano
una personalità ben definita i cui
tratti caratteristici erano però più
o meno comuni a tutti: disponibili-
tà al rischio, spirito d’avventura,
animo risoluto, senso del reale,
vivacità di spirito, intelligenza. 
Possedevano anche una spiccata
tendenza all’individualismo che
però non influiva negativamente
nei rapporti disciplinari in quanto
comune era la volontà di farsi
onore, profonda la stima nei con-
fronti gli uni degli altri, saldissimo
in tutti l’attaccamento alla bandie-
ra.
Dopo il corso ed il conseguimento
del Brevetto di Paracadutista, il
Tenente Bandini viene inquadrato
nel 186° Rgt. Paracadutisti e con
esso inviato, il 15 luglio del 1942,
in Africa Settentrionale. 
Vicecomandante della 21ª Com-
pagnia ad «El Alamein», il 24 ed il
25 ottobre 1942, il suo settore è
investito dall’attacco di due batta-
glioni di fanteria e di una Brigata
Corazzata forte di oltre 150 carri
armati. 
250 Paracadutisti italiani, male
armati, contro un nemico venti
volte più numeroso e dotato di
una potenza di fuoco impressio-

nante. Due volte ferito il Tenente
Bandini mantiene la posizione e
contrassalta sempre vittoriosa-
mente gli attaccanti contribuendo
in maniera determinante a respin-
gere gli avversari nel suo settore
fino a quando, colpito una terza
volta, cade sul lembo di deserto
tanto conteso all’avversario.
In questi giorni, 69 anni fa, la
“Folgore” entrava nella leggenda
ma a scrivere queste incredibili
pagine di gloria non erano “mar-
ziani” erano uomini come Bandini
che avevano saldissima la consa-
pevolezza della propria dignità di
Uomo e della conseguente esi-
genza di tutelarla e salvaguardar-
la a qualsiasi prezzo; non solo per
non venir meno al rispetto di sé
stessi ma perché consideravano
fosse proprio la dignità individua-
le dei singoli il fondamento del più
puro Spirito di Corpo.
Appare quindi chiaro il motivo per
cui Roberto Bandini ed i suoi
paracadutisti furono bravi soldati;
furono bravi soldati per la stessa
ragione per cui erano buoni citta-
dini: perché vollero e seppero
essere autenticamente Uomini».

La sezione ANPd’I di Siena 
celebra la M.O.V.M. 
Roberto Bandini 
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LA POSTA

S i pubblica la lettera ricevuta
dalla Medaglia d’Argento al

Valor Militare, di El Alamein, tenen-
te Raul Di Gennaro, per espressa e
ripetuta richiesta dello stesso, e so-
prattutto per il rispetto che gli si de-

ve. Sia per il suo passato militare,
sia per quello trascorso in Associa-
zione, alla quale è da sempre iscrit-
to, e dove ricopre l’importante cari-
ca di Garante Nazionale. Non certo
per replicare o aprire un contraddit-

torio con chi a norma di Regolamen-
to ma soprattutto eticamente non
va preso in considerazione.

Il Presidente Nazionale

Giovanni Fantini

LETTERE

A «L’ANONIMO»

Sono due volte che ai Presidenti di Sezione ed alle Autorità competenti viene inviata lettera con accuse verso i com-
ponenti dell’attuale Presidenza della nostra Associazione. Non voglio discutere se i fatti rispondono a verità o
meno. Sono lettere «anonime», ma concluse con la parola «FOLGORE». Lettere con riportati fatti che ledono l’ono-
rabilità delle persone e portano discredibilità alla nostra Associazione.

FOLGORE
per noi paracadutisti d’epoca, ma sempre «Ragazzi» ha un significato di grande valore.

L’ONORE E LA LELTA SONO IL NOSTRO EMBLEMA

I Paracadutisti d’oggi sono gli eredi di quelli di allora. Con dignità ed orgoglio affrontarono un nemico tre volte supe-
riore, a viso aperto, senza paura né timore. La forza di questi valori deve essere lo stile di vita dei Parà di oggi.
Noi, ragazzi di allora, desideriamo lasciare ai giovani questa testimonianza.

TU

con le tue lettere, non lo stai dimostrando e questo comportamento fa male moralmente. 

CODARDO

«È colui che si sottrae all’adempimento del proprio dovere nel pericolo»

E TU

Con queste tue lettere, non sai esprimere a viso aperto le accuse ed affrontare le tue responsabilità. Esci allo sco-
perto e se, quanto da te indicato risponde a verità, verranno applicate le Norme statutarie. Diversamente, se tutto
ciò non corrisponde a verità, 

TACI

UN RAGAZZO DELLA FOLGORE

M.A.V.M. Raul Di Gennaro 
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BREVI E LIETE

AUGURI AL NEO PARA

A Fermo, con tre lanci
consecutivi avvenuti nel
mese di maggio, in condi-
zioni meteo buone, Luca
Panebianco a soli 17
anni ha brillantemente
conseguito il brevetto di
abilitazione al lancio con
il paracadute. Il neo parà,
fiero per l’agognato tra-
guardo, ringrazia lo staff
della scuola ANPd’I di
Pescara.

SEZIONE DI CATANIA

FESTEGGIAMENTI PER IL 90° COMPLEANNO DEL LEONE DELLA 

FOLGORE ARTIGLIERE PARACADUTISTA GIOVANNI TARDO

Il 22 luglio l’artigliere paracadutista Giovanni Tardo ha festeggiato
presso la sede ANPd’I di Catania il suo 90° compleanno, in com-
pagnia dei soci, del presidente Tommaso Daidone e del direttivo di
Sezione. Il Folgorino Giovanni ha dato prova della sua proverbiale
schiettezza e grinta, che contraddistinguono da sempre il suo tem-
peramento, raccontando con lucida ricostruzione gli eventi di guer-
ra di cui fu protagonista durante la battaglia di El Alamein.
I festeggiamenti si sono conclusi con un brindisi e i vivissimi augu-
ri da parte dei soci, che insieme a Giovanni si sono dati appunta-
mento per il prossimo anno. 

Brevi cenni su Giovanni Tardo.

Giovanni nasce a Catania il 24 maggio 1921.
Inviato in Africa Settentrionale, prese parte alla Battaglia di El Ala-
mein, quale giovane caporal maggiore artigliere a capo del 3°
pezzo della 1ª batteria anticarro del 185° Artiglieria «Folgore».
Si distinse più volte per coraggio di fronte al nemico, in special
modo durante un attacco nella notte del 23 ottobre 1942. Insieme
ai suoi camerati e al suo pezzo da 47/32 presso la famosa quota

105, fu coinvolto in un massacrante bombardamento per mano
delle truppe inglesi. Ciononostante, il pezzo non fu sopraffatto dai
successivi attacchi da parte della fanteria nemica. I nostri folgori-
ni riuscirono a catturare alcuni prigionieri ed un capitano ferito che
risultò poi essere il comandante del reparto. Per tale evento, Gio-
vanni Tardo fu proposto dal sottotenente Carmelo Ardizzone,
comandante di una sezione di pezzi da 47/32, alla Croce al meri-
to di Guerra. 
Più volte evaso e catturato, fu trasferito presso la base aerea ame-
ricana di Deversoir sul lago di Geneifa, dove trascorse il resto della
sua prigionia.

Par. Antonio Serra 

BENVENUTO LORENZO!

Auguri al socio Cappelli
Mario della sezione paraca-
dutisti di Busto Arsizio, neo
papà di un paracadutista in
erba dal nome Lorenzo, che
la sua mamma ha portato in
volo fin su questa terra. A
Mario, all’erede e alla
mamma le felicitazioni di
tutta la sezione di Busto Arsi-
zio e della rivista Folgore.

BUON COMPLEANNO 

MARTINA

Il papà Francesco Soffli
istruttore della sezione di
Messina e la mamma
Luisa, festeggiano il primo
compleanno di Martina, la
loro stella, unendosi alla
famiglia portando gioia e
amore.

UNA CICOGNA A CIVITAVECCHIA

La sezione di Civitavecchia annuncia la nascita del piccolo
Massimo, figlio del socio Candolfi Arduino. 
Alla mamma Veronica e al papà le più vive congratulazioni dal
Presidente e al pargolo un augurio affinché un giorno possa
entrare a far parte della grande famiglia dei Paracadutisti. 
Folgore!!!
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SEZIONE DI TREVISO

Il 25 aprile scorso i paracadutisti del Nucleo di Roncade (sezione
di Treviso) – guidati dall’instancabile Rino Pavanel – si sono vesti-
ti a festa e hanno festeggiato l’ottavo anniversario di ricostituzione
del Nucleo.

SEZIONE DI BELLUNO

Il 29 aprile scorso, in una giornata primaverile, presso la scuola di
Montagnana (PD) hanno conseguito l’abilitazione al lancio con
paracadute emisferico gli allievi del 2° corso della sezione ANPd’I
di Belluno. Un ringraziamento all’Istruttore Massimo Coppo per la
sua disponibilità e professionalità. Questi ragazzi sono in forza al
7° Reggimento Alpini di Belluno.

SEZIONE DI MESSINA

Il 28 maggio 2011 presso l’aviosuperfice di Pontecagnano, sono
stati abilitati al lancio cinque nuovi paracadutisti che vanno ad
incrementare la grande famiglia della sezione di Messina, nel par-

ticolare il paracadutista Parisi Giuseppe, reduce del 3° corso 2010
ha finalmente effettuato il suo 3° lancio dopo svariati tentativi vani-
ficati dal vento forte. I neo paracadutisti del 1° corso 2011 accom-
pagnati dal loro istruttore Francesco Soffli sono: Fabio Giandinoto,
Francesco Valerio Romano, Giuseppe Merlino e Domenico Leandro
Fascella.

SEZIONE DI BASSO FERRARESE

Al luogotente dei Carabinieri in congedo Par. Giulio Giannuzzi, socio
aggregato della sezione di Basso Ferrarese, il 31 maggio 2011
presso la Prefettura di Ferrara è stato consegnato il Decreto con il
quale il Presidente della Repubblica ha conferito l’onorificenza di
Cavaliere della Repubblica e registrato nell’albo dei Cavalieri al n.
31021 serie V.

Par. Luigino Baretta

SEZIONE DI BARI

I dieci allievi del 49°
corso hanno saltato
tutti il 18 giugno
2011 presso l’avio-
superfice del Ferma-
no.
Sono stati tutti, sotto
la guida dei validi
istruttori Giuseppe
Degennaro e Marco

Andreani, perfetti nella prestazione paracadutistica, sia al salto dal
Pilatus, in volo, che nell’impatto col terreno.
Molto brillanti sono stati i «sedicenni» Sergio Scarcia e Serena
Cianci, studenti dell’Istituto Aeronautico Euclide di Bari.
In particolare, la paracadutista Cianci ha collaudato «serenamen-
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te« anche il salto tandem da 4.000 metri per completare la sua
esaltante giornata paracadutistica.
La sezione di Bari è pronta per il 50° Corso allievi paracadutisti e
ci sono già cinque audaci aspiranti. Coraggio!
Grazie! Folgore!

Il Presidente della Sezione

Annibale Micheletti

SEZIONE DI CIVITAVECCHIA

In data 9 luglio si sono
tenute presso le strutture
sportive di Somma Lom-
bardo le prove del D.S.A.
(Deutch Sport Abzeichen –
Brevetto Sportivo Militare
Tedesco) sotto la supervi-

sione del Cap.(r) Danilo Fumagalli (Ufficiale della Riserva scelta in
forza al 185° Rgt. Acquisizione Obiettivi) qualificato Prüfer (Valida-
tore). 
Dal 1958 rientra tra le Onorificenze della Repubblica Federale
Tedesca, va conseguito obbligatoriamente da ogni militare tedesco
e dev’essere rinnovato annualmente. 
Consiste in 5 prove sportive: nuoto, salto, corsa veloce, lancio del
peso, corsa mezzofondo. 
Queste prove devono riflettere le qualità ginniche e sportive proprie
di un militare: acquaticità, potenza esplosiva, velocità, forza
muscolare e resistenza.
All’appuntamento era presente anche quest’anno il socio Roberto
Picciau che in tale circostanza conseguiva il DSA in «ORO».
La Sezione a nome del suo Presidente par. Ivano Romiti e del Pre-
sidente onorario Ten.par. M.A.V.M. Raul Di Gennaro si congratula
con il proprio iscritto e ovviamente con il Cap. (r) Danilo Fumagalli
per la professionalità che continuamente dimostra organizzando a
cadenza mensile le prove del D.S.A.

Par. Ivano Romiti 

SEZIONE DI CATANIA

CORSO DI TIRO OPERATIVO

Il 26 luglio si è concluso il 1° corso di TIRO OPERATIVO con arma
corta, organizzato dalla sezione ANPd’I di Catania.
Il corso, fortemente voluto dal presidente Tommaso Daidone e dal
socio Giancarlo Impellizzeri in qualità di referente della Sezione
addestramento, fa parte di un primo percorso di addestramento
finalizzato a formare un nucleo operativo per le gare militari, che
vedono questa specialità in crescente diffusione.
Il corso è stato tenuto da istruttori certificati in tiro operativo del
TNS sezione di Catania. Il programma didattico prevedeva lezioni
teoriche e pratiche. Le prime lezioni sono state incentrate sulla
sicurezza nel maneggio dell’arma, cenni di balistica e sul concetto
di Tiro Dinamico Operativo, considerando altresì argomenti quali
reattività, ergonomia, equilibrio e mobilità, tutti finalizzati alla sicu-
rezza operativa.
Al poligono, gli allievi hanno fatto pratica di tiro, sfruttando le nuove
nozioni acquisite durante il corso teorico.
Il corso si è concluso con un esame finale, che consisteva nel com-
pletare un percorso a bersagli.
I seguenti allievi hanno conseguito l’attestato: Daidone Tommaso,
Russo Claudio, Impellizzeri Giancarlo, Lino Claudio, Sorrentino
Luigi, Serra Antonio, De Luca Giuseppe, Fragapane Salvatore, Gim-
millaro Marco, Pavone Luigi, Cavallaro Nicola, Ferlito Mario.
La sezione ANPd’I ringrazia il presidente dr. Carlo Rossetto della
sezione TNS di Catania e gli istruttori di tiro Giustino Fassari, Gio-
vanni Casu e Felice Lizio per la professionalità e disponibilità dimo-
strate.

Par. Antonio Serra

A CASAZZA CON I PARACADUTISTI DELLA VALCAVALLINA 

«PER RAMMENTARE DI NON DIMENTICARE»

Il 31 luglio scorso, il paese di Casazza ha risposto con entusiasmo
alla nostra chiamata, per ricordare il 5° anniversario (2006-2011)
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dell’inaugurazione del monumento ai Paracadutisti caduti ad El Ala-
mein. Alle 8,00 nel piazzale antistante il monumento già eravamo
a buon punto con gli ultimi ritocchi e per non lasciare nulla al caso,
l’altare per celebrare la funzione religiosa era stato composto sotto
una struttura coperta da un paracadute militare, e il monumento
era stato abbellito come non mai.
Cominciarono ad arrivare i soci delle Sezioni vicine con i loro Laba-
ri, (Valle Seriana, Bergamo, Lago d’Idro, Brescia) poi, l’improvvisa-
ta, sono arrivati anche i soci della sezione di Torino e del nucleo di
Rivarolo Canavese sempre accompagnati dai loro vessilli, ovvia-
mente era già sopraggiunto il gagliardetto degli alpini del gruppo
locale e la bandiera dei combattenti e reduci.
La cerimonia è stata onorata dalla presenza del reduce «Leone
della Folgore» Emilio Camozzi, accompagnato dalla inseparabile
moglie e dal socio di Trieste par. Pierluigi Schintu.
Emilio era intervenuto anche all’inaugurazione nel luglio di cinque
anni fa, con lui tagliarono il nastro anche i «Leoni» Vigentini, Zaga-
ti e Meli che purtroppo ci hanno preceduto negli anni successivi.
È superfluo ricordare l’importanza della presenza di Emilio, simbo-
lo e sunto del valore dei Ragazzi che resero leggenda un pezzo di
storia della Folgore, tramandandoci valori e tradizioni che senza
peccare di superbia nessun altro eccetto i paracadutisti possono
esaltare. Alle 10,00 l’alzabandiera nella piazza di fronte al Munici-
pio, in seguito, il corteo accompagnato dalla banda, sulle note di
«Cuori d’acciaio all’erta» è sfilato fino al monumento, dove si sono
presentati gli onori alla Bandiera, poi, con la deposizione del cusci-
netto di alloro da parte di un Camozzi visibilmente emozionato ma
con un portamento carico di fierezza e dignità, si sono resi gli onori
ai Caduti. Proseguendo, hanno preso la parola il presidente della
sezione Valcavallina e i rappresentanti delle istituzioni locali, elo-
giando il lavoro fatto e l’impegno messo da tutti i soci per la costru-
zione del monumento in tempi da record e per tutte le attività svol-
te dal gruppo dalla sua nascita. Naturalmente si sono ricordati i
vari episodi che, da El Alamein in avanti resero i paracadutisti della
Folgore schegge di storia e di eroismo.
Alle 10,30 inizio della funzione religiosa, molto toccante sia per
le belle parole di Don Pierino, che per l’utilizzo della tromba nei
momenti solenni, ma sopratutto durante la lettura della preghie-
ra del paracadutista, con al centro dell’altare il basco del nostro
socio Walter, che recentemente se ne è tornato alla casa del

Padre, non per ultimo la benedizione del quadro intarsiato del
par. Calvetti, pezzo unico per impatto emotivo e carica simboli-
ca, che il prossimo anno verrà portato dalla Sezione ad El Ala-
mein. Proseguendo con la festa, si è arrivati al buffet, al pranzo
con mega torta a tema, tra una pausa e un assaggio, ha preso la
parola il Presidente della sezione di Bergamo, per farci arrivare i
saluti del comandante provinciale dei Carabinieri col. par. Tortorel-
la e del nuovo comandante della Guardia di Finanza.
Alle 14,00 primi lanci di paracadutisti dall’elicottero, di proseguo
giri turistici sempre con lo stesso velivolo, e altri lanci: il par.
«junior« Tino Feola presidente della sezione di Brescia si è lancia-
to per ben due volte, ricevendo molti applausi dai tanti presenti.
Nell’esporre i fatti senza dubbio avrò omesso molti particolari, non
avrò citato fatti o persone meritevoli di un cenno, per questo, certo
di rappresentare il sentire di tutti i soci e su mandato del nostro
presidente Giacomo Zamblera, ringrazio sentitamente tutti quanti
hanno reso possibile l’evento, in primis l’amministrazione comuna-
le, il parroco e tutti coloro che a vario titolo hanno partecipato alla
manifestazione.
P.S. Nel tardo pomeriggio ho salutato Emilio che doveva tornare
alla sua Trieste, con una stretta al cuore ci siamo ripromessi di tro-
varci a Livorno alla Festa di Specialità.

par. Antonio Zamblera

SEZIONE DI SASSARI

1° CORSO DI ABILITAZIONE PER LA RINATA SEZIONE 

Come l’Araba Fenice risorge dalle sue ceneri così pure la sezione
di Sassari, dopo un breve commissariamento, è risorta. Grazie ad
un manipolo di vecchi soci fondatori ed alcuni essenziali giovani
ordinari ed aggregati, ai primi di marzo del 2011 veniva riorganiz-
zata la Sezione, con a capo il Ten. Par. Luciano Meloni. Pertanto,
senza ulteriori indugi, si dava il via al primo corso dell’anno per
aspiranti Paracadutisti in FV intitolato al Mar. paracadutista «Tocco
Giorgio» recentemente scomparso. Il corso ha visto impegnati, per
oltre un mese con tre lezioni settimanali, quattro allievi ai quali si
è aggiunto un socio ordinario in ricondizionamento. Gli aspiranti
dopo essere stati esaminati da apposita commissione formata da
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membri della «Scuola Sardegna» di Cagliari, il 28 luglio s’imbarca-
vano con destinazione Novi Ligure per effettuare i lanci di brevet-
to. Solo tre dei quattro allievi intraprendevano il viaggio poiché sia
il ricondizionato che il quarto allievo per improrogabili esigenze
lavorative non potevano abbandonare il territorio Sardo. Un grazie
doveroso và al signor Bertoletti che ha aperto i cancelli della sua
scuola in giornata atipica per lanciare, infatti era un venerdì, ma
capite le nostre esigenze di viaggio non ha esitato a darci piena
disponibilità mostrando un non comune spirito di Cameratismo che
è alla base della Specialità. Un grazie a Ginco «Giorgio Bonaiti, ma
chi è che non lo conosce» che lasciati gli impegni di lavoro e corso
per lanciarci nei cieli azzurri e quieti di Novi Ligure per far conse-
guire ai ragazzi il sospirato brevetto. I lanci degli allievi venivano
magistralmente coordinati da terra via radio dal signor Bertoletti e
dal suo staff ed al termine dei quali potevamo allentare la giusta
tensione che ha preceduto gli stessi. Pertanto la sera l’abbiamo
dedicata a sobri festeggiamenti ed allo scambio d’impressioni
sulle varie fasi dei lanci. Menzione d’onore merita il 2° Capo fcm
della Marina Militare, già fuciliere del glorioso Reggimento San
Marco, Tanchis Franco, che la mattina dopo, non pago dei primi tre
lanci, decideva di seguire nei cieli di Novi per un ulteriore lancio di
consolidamento delle tecniche acquisite, il suo Istruttore. Una
volta atterrati ringraziavamo ulterioremente tutto lo staff e ripren-
devamo stanchi, ma contenti, la via di casa. I neo Para’ della sezio-
ne di Sassari sono: l’App.S. dei Carabinieri Filograsso Michele, fra-
tello del vice presidente della Sezione e socio Ordinario Filograsso
Giovanni, che ha colmato così un vuoto rimastogli dentro sin del-
l’arruolamento, 2° Capo MM Tanchis Franco, in ultimo ma non ulti-
ma anzi prima per coraggio impegno e determinazione la giovane,
Giovanna Puggioni, che con il suo ingresso tra le fila dei paracadu-
tisti di Sassari è una pietra miliare del suo genere, l’ultima abilita-
ta risale a più di vent’anni fa’. Bravi Ragazzi continuate cosi e sem-
pre FOLGORE!

Par. Pittui Davide

ATTIVITA DI LANCIO DEL NUOVO NUCLEO DI CALTANISSETTA

Nei giorni 23 e 24 luglio, presso l’aeroporto di Pontecagnano, si

sono brevettati i primi paracadutisti del neonato nucleo ANPd’I di
Caltanissetta, eseguendo i tre lanci di brevetto con paracadute a
calotta emisferica ad apertura automatica tramite fune di vincolo.
Un ringraziamento particolare va esteso ad alcune persone per il
loro contributo alla formazione degli allievi: al Direttore della scuo-
la e D.L. Gaetano Gella che, come di consueto, ha coadiuvato tutte
le varie fasi delle attività, al Direttore Tecnico Claudio Lino e all’i-
struttore Luigi Sorrentino.
A fine giornata, solo quando tutti gli allievi hanno indossato le tanto
sospirate quanto meritate ali d’argento, si è festeggiato tutti insie-
me. Una gradita sorpresa è stata inoltre organizzata al D.T. Clau-
dio Lino che ha inaspettatamente festeggiato il suo compleanno
con una torta celebrativa.

Cenni sul nucleo ANPd’I di Caltanissetta

Il nucleo di Caltanissetta è nato per volere del presidente della
sezione di Catania, Tommaso Daidone e dal vice Claudio Russo,
nel desiderio di divulgare lo spirito del paracadutismo, sotto l’a-
spetto militare e sportivo da un lato, ma anche per lo spirito aggre-
gativo e di condivisione di valori che lo caratterizzano. Particolare
riconoscimento va dato al par. Fabio Martines, che in veste di refe-
rente effettivo del nucleo, coadiuvandosi con il socio ordinario par.
Alberto Naro, lo ha di fatto creato. Fabio si è formato e brevettato
presso la sezione ANPd’I di Catania, partecipando al 1° corso
2010, denominato «DIAVOLI VERDI». Già si vedeva in lui il giusto
entusiasmo per questa disciplina nonché le doti di organizzatore.
A lui i migliori auguri.
Nella foto i neo paracadutisti: Castrovilli Giuseppe, Tramontana
Michele.

Par. Antonio Serra

SEZIONE DI LUCCA

Nel mese di luglio la sezione ANPd’I di Lucca, ha effettuato due
corsi per il conseguimento del brevetto di paracadutista FV a 10
allievi paracadutisti. 
I due corsi si sono svolti  pressso la sede di piazza Verdi 1, a cura
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del Direttore Tecnico della
Sezione, l’Istruttore Toschi
Giuseppe e l’inossidabile
Istruttore Cav. Antonino
Tringale. Il primo corso
composto dagli allievi Tra-
maglino Andrea, Pampalo-
ni Alessio, Cappini Andrea
e Guidi Gianluca, tutti
aspiranti VFP, hanno con-
seguito il brevetto con l’ef-
fettuazione dei tre lanci il

10 luglio, mentre il secondo corso composto da sei allievi, di cui
tre Ufficiali dei CC, un Appuntato CC e due civili, Tosco Maurizio,
Rondano Alberto, La Gumina Gianluca, Pettineo Luigi, Quarta
Marco, Cipriani Roberta, hanno potuto lanciarsi soltanto il 30
luglio. Gli ottimi paracadute Set 10 Strong a fenditure, hanno dimo-
strato ancora una volta l’alto grado di affidabilità e morbidezza in
atterraggio.
Tutti gli allievi hanno conseguito il brevetto entusiasti dell’esperien-
za avuta, presso la Scuola di Paracadutismo di Modena, presso
l’aeroporto di Ravenna, diretta dall’ottimo e disponibile Marco
Schenetti, mentre il Direttore di lancio del Pilatus è stato il T.Col.
CC Antonino Troia. Sempre Folgore

D.T. par. Toschi Giuseppe

SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA

In occasione dell’annuale Commemorazione dei caduti a Cima
Grappa il 10 agosto, Alfredo Cremasco, alfiere della sezione ANP-
d’I di Bassano, si è incontrato con Giancarlo Gentilini, ex sindaco
di Treviso e fervente alpino. Una foto ritrae l’incontro. La giornata
è stata particolarmente emozionante nel ricordo delle migliaia di
soldati che riposano su queste montagne e che hanno reso l’Italia
libera ed indipendente. Presso l’Ossario, infatti, sono custoditi i

resti di migliaia di soldati italiani, austriaci, tedeschi, francesi,
ungheresi, inglesi, americani e polacchi caduti sulle nostre monta-
gne e lungo il Piave, durante la Grande Guerra 1915-1918.

Alfredo Cremasco

ATTIVITA DELLA SEZIONE MODENA

DANNY AGARRI ED ENRICO ROMAGNOLI 

PARACADUTISTI IN ERBA 

Domenica 21 agosto 2011, presso la zona lancio di Ravenna, ha
conseguito l'abilitazione al lancio «sotto controllo militare» il giova-
ne Danny AGARRI. Danny, studente presso l'Istituto Tecnico Areo-
nautico «Francesco BARACCA» di Forlì, ha così coronato il suo
sogno di diventare un paracadutista.
Il Presidente e tutta la sezione di Modena porge un caloroso ben-
venuto al neo paracadutista.

Domenica 28 settembre 2011, presso la sede della nostra scuola
di paracadutismo, ha conseguito l'abilitazione al lancio l'allievo
della scuola militare della Nunziatella Enrico Romagnoli, che a soli
17 anni ha coronato il suo sogno di fregiarsi del brevetto di para-
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cadutista. Regolarmente posto sulla sua uniforme. Un plauso da
parte di tutta la sezione di Modena al giovane paracadutista. 
Folgore. 

Piccioli Enrico 

SEZIONE DI PAVIA

Il 4 settembre 2011 a Pavia dopo quindici anni sono tornati a lan-
ciarsi. I paracadutisti della sezione di Pavia con sede operativa a
Novi ligure, si sono lanciati nei cieli di Pavia per atterrare all’area
Vul, area che costeggia il fiume Ticino, nonostante la pioggia bat-
tente che per tutta la mattinata e parte del pomeriggio era caduta
insistentemente, la manifestazione ha potuto avere luogo: hanno
partecipato alla manifestazione il presidente di Sezione Giovanni
Bertoletti, il vice presidente Francesco Irianni ed i paracadutisti:
Cesare Bertoni, Alberto Marazza, Davide Tosolini, Sergio Savoldi,
Massimo Groppi, Corrado Di Pietro, Massimo Di Pietro, Carlo Di
Pietro, Renato Bruschi ed Alessandro Riccardi.
Ad assistere all’esibizione numerosi cittadini e autorità di Pavia tra
cui: il sindaco Alessandro Cattaneo, l’assessore allo sport Antonio
Bobbio Pallavicini, l’on. Carlo Nola ai quali i nostri ragazzi hanno
regalato attimi di emozione con le loro evoluzioni.
Tutti col naso all’insù per ammirare la discesa fra nubi e sprazzi di
sole, e corale è stato il plauso quando Bertoni scendendo ha dispie-
gato nell’aria il gonfalone della città di Pavia. Grandi ragazzi, grazie. 

Francesco Irianni 

SEZIONE DI IMPERIA-SANREMO

L’11 settembre la sezione ANPd’I di Imperia-Sanremo, anche in
virtù del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, ha voluto parteci-
pare, a seguito di invito, al 14° Raduno del 1° Raggruppamento
Alpini di Imperia. Alla presenza di Autorità Civili e Militari si sono
visti migliaia di Alpini e cittadini in raccolta per festeggiare l’avve-
nimento.
La particolarità del caso, ha voluto che, durante la sfilata del cor-
teo, al passaggio del nostro Labaro, tra due ali di folla, si è senti-
to inneggiare spesso l’urlo di gloria …«PARA’!… Folgore». 
In piazza del Duomo, schierati per l’alza bandiera, mentre la Fanfara
Alpini suonava l’Inno di Mameli, un coro di simpatizzanti gridava «Fol-
gore» seguito da uno scrosciante applauso. Ringrazio vivamente i
tanti paracadutisti intervenuti alla manifestazione ed in particolare il
gruppo della Protezione Civile di Valle Argentina «Arma di Taggia». 

SEZIONE DI SASSARI E BOLOTANA: ATTIVITA CONGIUNTA 

Il 23 settembre le sezioni di Sassari e Bolotana, ad ulteriore riprova
dell’amicizia che le lega, di comune accordo si sono recate a Reggio
Emilia per brevettare rispettivamente l’ultimo allievo del primo corso
2011 «Mar. Par. Tocco Giorgio» della sezione di Sassari e due dei
quattro del XV° corso «Par. Leoni» della sezione di Bolotana. Al grup-
po, guidato dai rispettivi Direttori Tecnici Par. Nughedu Gianni (Bolo-
tana) e Par. Pittui Davide (Sassari) si univano, i neo parà della sezio-
ne di Sassari Filograsso Michele e Tanchis Franco che non hanno
voluto lasciar solo al suo primo lancio il loro camerata di corso, ed il
paracadutista già formato Murtas Alessandro della sezione di Bolo-
tana. Pertanto il 24 mattina gli allievi sostenevano l’esame di idonei-
tà sul campo grazie all’amicizia e alla preziosa collaborazione della
commissione formata dagli IP Par. Andreani Marco, Par. Pittui Davi-
de e del Par. Del Medico Mariano, tristemente scomparso lo stesso
giorno. I tre allievi indossavano i materiali e dopo pochi minuti si lan-
ciavano sul cielo di Reggio Emilia che regalava, a tutti i parà conve-
nuti, una giornata tiepida e serena. I nuovi Paracadutisti che alimen-
tano la comunità Sarda e la grande Famiglia dell’ANPd’I sono: Tenen-
te di Marina Barelli Fabio (sezione Bolotana) Agente del Corpo Fore-
stale e di Vigilanza Ambientale della Sardegna Careddu Giovanni
(sezione Sassari) ed il giovane Sini Gianmarco che con i suoi diciot-
to anni appena compiuti ha dimostrato, alla stregua dei suoi colleghi
di corso e lancio, una determinazione, presenza di spirito e coraggio
non comuni in un giovane di quell’età, requisiti questi tipici dei veri
Parà, bravo, bravi tutti continuate cosi. Folgore.
Mi corre l’obbligo di rendere omaggio alla memoria di Mariano Del
Medico che, nonostante era impegnato in una giornata intensa di
lanci ad ala, ha trovato il tempo di mettersi a nostra disposizione per
esaminare gli allievi. Dimostrazione questa, come tante altre nel
nostro ambiente, di cameratismo, umiltà di spirito e amicizia. Grazie
Mariano a nome di tutti Noi delle sezioni Sarde che hanno avuto
modo di conoscerti e collaborare con te, cieli blu. FOLGORE!

Davide PITTUI 
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SEZIONE DI IMPERIA-SANREMO

Il 1° ottobre la sezione di Imperia-Sanremo – nei locali di un noto
ristorante – ha organizzato la cerimonia di consegna degli Attesta-
ti di Brevetto di Abilitazione al lancio agli allievi del 1° corso 2011.
Erano presenti l’assessore Gianni Berrino, molto conosciuto dai
paracadutisti; l’inossidabile e tenace Presidente Onorario Nando
Ziveri, sempre presente ma amareggiato; il socio simpatizzante e
segretario della sezione UNUCI dott. Renato Fenocchio e, un folto
numero di soci che con la loro presenza hanno voluto, ancora una
volta, dimostrare il loro attaccamento al paracadutismo e alla
Sezione. Il presidente Russo ha ringraziato l’assessore Gianni Ber-
rino (che nonostante i suoi impegni ha fatto l’impossibile per par-
tecipare) e tutti i soci intervenuti. 
Questo 1° corso 2011, è stato intitolato al fu parà Massimo Cinto-
lesi caduto sul campo di Villanova d’Albenga nell’anno 1980, inol-
tre, il presidente con un breve discorso ha voluto illustrare i fatti
più salienti della vita associativa e le difficoltà che si incontrano
per raggiungere l’agognato brevetto. L’avv. Berrino con poche e
chiare parole ha voluto dimostrare la sua personale simpatia e
l’apprezzamento per i paracadutisti ed in particolare al nostro
sodalizio.
La cerimonia è continuata con la consegna degli attestati di Brevet-
to: la signora Vezzosi Gabriella vedova Cintolesi ha consegnato l’at-
testato e l’aquila argentata al parà Daldi Claudio; l’Assessore Gian-
ni Berrino ha consegnato l’attestato e l’aquila argentata al parà
Luca Regina; il presidente ha premiato con una medaglia associa-
tiva e uno spillo argentato i parà: Sergio Gragnani, Giacomo Palagi
e Luca De Michele, per aver ripreso, con non poche difficoltà, a lan-
ciarsi dopo tanti anni di inattività.
Un ringraziamento particolare va all’istruttore Massimiliano Norber-
ti che con grande professionalità e costanza è riuscito a partecipa-
re ad una gara di precisione con i suoi veterani classificandosi al
4° posto su venti agguerrite squadre.
A fine cerimonia il presidente ha fatto dono, a tutte le signore pre-
senti, di una rosa con una coccarda tricolore..

Il Presidente della Sezione

cav. Tommaso RUSSO

SEZIONE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO, 

TEATRO OPERATIVO DEI PARACADUTISTI

Si è conclusa il 2 otto-
bre presso la sede di
Villa Melania La Man-
tia, il 2° Raduno della
decima zona, con la
consegna dei brevetti
ai partecipanti del 4°,
6° e 7° corso di para-
cadutismo sotto con-
trollo militare e degli

ulteriori brevetti ai partecipanti del 1° corso Sub. La sezione di
Castellammare del Golfo conferma l’operosità nella pianificazione
delle attività associative già dalla prima decade di settembre, in cui
i soci hanno aderito all’entusiasmante esperienza del Rafting sul
fiume Lao, nel Parco Nazionale del Pollino, in Calabria. Il valore
multiforme paracadutista aumenta ancora poiché il 1° ottobre i
paracadutisti si sono impegnati nell’ardimentosa attività di trek-
king sui sentieri alti della Riserva dello Zingaro, alla scoperta di un
passo in salita da coniugare alla sopportazione della fatica, alla
bellezza dei paesaggi naturali e al meritato riposo attraverso un
bagno nelle acque del mare intatto della Riserva (Cala dell'Uzzo).
All’alba del due ottobre, l’aria e l’acqua si uniranno alla madre-
terra, infatti, si scenderà nei meandri del Monte Inici per raggiun-
gere il Ramo dei Laghi, una tra le più belle e profonde grotte sici-
liane. La sezione paracadutisti di Castellammare del Golfo da sem-
pre ha scelto di aprirsi alla multidisciplinarietà – che ha guardato
anche alla collaborazione con i Servizi Sociali presso il Tribunale
per i Minorenni di Palermo – affinché oggi e sempre possa essere
divulgato l’onore, il valore e l’esempio dei «Leoni della Folgore».
Anche i paracadutisti di Velletri e Ancona sono arrivati in Sicilia per
il Raduno, ma soprattutto per essere presenti alla consegna dei
brevetti della domenica 2 ottobre per condividere momenti di
aggregazione e pranzo conviviale con la partecipazione di amici e
parenti. 
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SEZIONE DI VICENZA

Sabato 8 ottobre all’aeroporto di Arezzo c’è stato il nuovo record
italiano con cinquanta paracadutisti in formazione. Tre atleti sono
iscritti con noi: Galvan, Salvini e Zatta. Gli amici di Skydive Thiene
hanno messo a disposizione l’aereo Turbo Finist.
Domenica 9, a Breganze, abbiamo ricordato la tragedia della Melo-
ria (Borghesan e Dal Lago erano della provincia di Vicenza), presen-
te il Console inglese. La cerimonia è stata organizzata dalla sezio-
ne Berica, noi e Bassano del Grappa abbiamo dato una mano.
Grande partecipazione: più di 20 Labari, un picchetto armato con
ufficiali dall’8° Rgt. Genio Guastatori Paracadutisti «Folgore», 6
paracadutisti americani in divisa della 173ª Aerobrigata USA
accompagnati da militari italiani in servizio alla Caserma Ederle di
Vicenza, oltre 40 elementi della banda «Congedati Folgore», Cara-
binieri coi loro ufficiali, i sindaci di Breganze e di Arcugnano, rap-
presentanti delle Istituzioni e di Assoarma.
La nostra sezione contava più di trenta partecipanti, avanti così.
Folgore! Mai strack!

Guido Barbierato

SEZIONE DI PISA

Il 16 ottobre a Novi Ligure la sezione ANPd’I di Pisa, sotto la guida
di Umberto Bastari, Gianfranco Bertolini e Sauro Ghelardoni, ha
brevettato 3 nuovi paracadutisti: Passera Matteo, Rinaldo Enrico,
Basso Francesco. Hanno saltato insieme agli allievi i veterani Fio-
rindi Alessandro e Passera Davide.

LEGNANO

Una spedizione di paracadutisti legnanesi in trasferta ha fatto da
«padrina» ai lanci di «brevetto» per quattro Cadetti della Scuola Mili-
tare «Teulié» di Milano, addestrati con perizia dal «team» di istrut-

tori e ripiegatori della scuola di paracadutismo ANPd’I di Montagna-
na sezione Verona, diretta dal parà presidente Piero Dal Fiume, dal
direttore della Scuola Raffaello Venturi e dell’istruttore Nardi. 
«La nostra presenza era stata espressamente richiesta dagli inte-
ressati e dai loro familiari a motivo della reputazione che il nostro
Nucleo si è meritata all'interno della Scuola e negli ambienti mili-
tari per l’addestramento di futuri Paracadutisti», afferma Sergio
Luraschi presidente della sezione paracadutisti di Legnano. Una
giornata iniziata con pessime previsioni meteo, poi nel pomeriggio
le condizioni favorevoli ci hanno permesso di effettuare i tre lanci
regolamentari per ottenere il brevetto, sia ai nostri che ad altri dieci
neo Parà. Tutto si è svolto nel migliore dei modi, con la perfetta
esecuzione dei lanci, dimostrando notevole padronanza dell’equi-
paggiamento, sia nei lanci che in atterraggio. Alla fine, una sempli-
ce ma significativa cerimonia ha completato una giornata che gli
interessati ricorderanno sicuramente con piacere e, perché no, con
un po’ di emozione.
I quattro paracadutisti, Stefano Dell’Acqua di Nerviano, Nicola
Divan di Trento, Guido Inhof di Napoli, Federico Vertura di Brescia,
schierati sul terreno di lancio hanno ricevuto, sull’attenti, dal vice
presidente nazionale ANPd’I, parà Paolo Rossi, e dai «veterani»
legnanesi, Riboni, Manenti, Bianchi e Cavallini il libretto-lanci che li
qualifica parà.

VALLESERIANA CORSA NOTTURA 

Il 2 ottobre 2011, due dei nostri soci hanno accettato l’invito fatto
dal Circolo Ufficiali di Lugano (CH) Caserma Monte Ceneri parteci-
pando alla gara denominata «C.O. NOTTURNA». Una competizione di
orientamento notturno, tiro con arma lunga, lancio di granata inerte
e un test a domande di carattere militare tutto questo fatto nel
minor tempo possibile. È stata un’esperienza nuova, ed è servita a
confrontarsi con l’esercito Elvetico. I colleghi Svizzeri non si sono
smentiti, sia nell’accoglienza, che nell’organizzazione sono stati
come «degli orologi Svizzeri» puntuali e precisi.
Al termine della gara si è svolta la cena e le premiazioni di rito, natu-
ralmente la nostra pattuglia non è riuscita a salire sul podio ma si
è difesa molto bene piazzandosi a metà classifica. Il Presidente si



42 SETTEMBRE/OTTOBRE 2011

ATTIVITA DELLE SEZIONI

auspica che l’anno prossimo a questo invito aderiscano molti più
soci e che la Sezione questa volta riesca a salire sul podio.

ANPd’I Valleseriana

IL NUCLEO DI ISOLA DELLA SCALA FIORE ALL’OCCHIELLO 

DELLA SEZIONE BASSO VERONESE

Isola della Scala ospita per la prima volta i lavori della Consulta del
gruppo regionale e il presidente della sezione Basso Veronese,
par. Giorgio Munerati, vuole fare le cose in grande, tanto è vero che
organizza in concomitanza anche un «mini raduno».
Mentre i delegati delle 33 Sezioni del Gruppo Regionale, sabato 10
settembre, seguono i lavori della Consulta, gli infaticabili paracadu-
tisti del Nucleo di Isola della Scala si adoperano, affinché tutto sia
perfetto per la «due giorni di celebrazioni e libagioni».
Questo Raduno ha un duplice scopo, creare sempre maggiori occa-
sioni di aggregazione e sancire il gemellaggio tra il Nucleo di Isola

della Scala con il Nucleo dell’Appennino Modenese dipendente
dalla sezione di Modena. 
I paracadutisti modenesi, capeggiati dal loro presidente par. Enri-
co Piccioli, hanno sancito il gemellaggio, offrendo il meglio della
gastronomia tipica del loro territorio preparata al momento crean-
do un clima di sana allegria, grazie anche all’infaticabile col.par.
Benito Covili, socio della sezione di Modena. 
La manifestazione prosegue domenica 11 con la cerimonia religio-
sa celebrata nel parco cittadino intitolato ai Paracadutisti d’Italia,
al termine della quale viene inaugurato un cippo dedicato ai Para-
cadutisti. Lo sfilamento per le vie cittadine sino al Monumento ai
Caduti, e la resa degli onori con la deposizione della corona e i con-
sueti lanci dei paracadutisti esauriscono la parte cerimoniale della
giornata. 

Concluse le cerimonie, ai presenti viene offerta una degustazione
dei prodotti tipici della zona allietati dalla banda cittadina in una
esplosione di sana goliardia e sincero cameratismo.
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CARLO MARVELLI

Ultimo lancio per il par.
Presidente Onorario della
sezione di Rimini Carlo
Marvelli che all'età di 92
anni il 4 luglio 2011 veniva
a mancare all'affetto dei
suoi Famigliari e della Sua
amata Sezione.
Carlo Marvelli ha combat-
tuto con il grado di tenente
nella Divisione Folgore ad
El Alamein. Al suo ritorno,
aveva raccontato la sua
esperienza nel libro «Con
l’Italia nel cuore 1940-45.
Storie di guerra e di prigio-
nia».
Ecco un breve passo: «Gli
inglesi a quel punto ci
resero l’onore delle armi
ed ancora mi commuovo
se penso a quel momen-
to. Poi venne la prigionia
dove invece fecero di tutto
per umiliarci e di peggio; ci
sarebbe molto da raccon-
tare. Ma cosa vuole, ora-
mai queste cose non inte-
ressano più nessuno e

credo che nessuno possa comprendere questi sentimenti». Un
passaggio che si commenta da solo…
È opportuno ricordare anche il fratello Raffaele, morto in Russia nel
gennaio 1943 durante la drammatica ritirata dell’ARMIR e Alberto,
beatificato dalla Chiesa per il suo passato di uomo di carità. 
Ai funerali tenuti il 6 luglio 2011 presso la Chiesa di S.Agostino a
Rimini, gremita di amici e parenti anche in una caldissima giorna-
ta d’estate, erano presenti il labaro della Sezione e quello del
Nastro Azzurro.
Al termine della cerimonia funebre, la moglie di Carlo visibilmente
commossa ha ringraziato la sezione ANPd’I per la presenza delle
insegne della stessa a cui Carlo teneva tantissmo, tanto da ricopri-
re per diversi anni il ruolo di Presidente Onorario.

Carlo MARVELLI! PRESENTE!!

LUTTI ALLA SEZIONE DI CASERTA

La sezione ANPd’I Caserta in poco più di un mese ha perso due
soci di quelli che hanno scritto la storia della divisione Folgore: l’ar-
tigliere paracadutista Sergente Gaetano MOZZILLO ed il paracadu-
tista Raffaele ARGENZIANO.

Gaetano MOZZILLO Clas-
se 1922, nato a Marciani-
se (CE), nell’aprile 1940 si
arruola volontario Allievo
Sottufficiale nella Scuola
di Artiglieria di Nocera Infe-
riore (SA). Promosso Ser-
gente ed assegnato al 36°
Reggimento artiglieria con
questo reparto partecipa
alle operazioni di guerra
sul fronte greco-albanese.
Transita, a domanda, nella
specialità paracadutisti, al
termine dell’8° corso è
qualificato paracadutista il

24 giugno 1942, ed assegnato al 2° Gruppo 4ª Batteria della Divi-
sione FOLGORE, partecipa alla battaglia di El Alamein del 23 otto-
bre, il 5 novembre successivo viene catturato prigioniero degli
inglesi e trasferito nei P.OW. Camp. Liberato dalla prigionia nel
1946 e rientrato in Patria.
L’iscrizione alla nostra Sezione è stata quasi per caso, nella stes-
sa chiesa della «SS. Annunziata» ove si sono svolti i suoi funerali
il labaro era presente per salutare un altro grande soldato il Libico
Giuseppe Ferraro, quando si avvicina alla rappresentanza dei soci,
con molto garbo disse: anch’io sono stato nella Folgore. Successi-
vamente, incalzato dal segretario di Sezione, aderì alla nostra
Associazione; non mancava a nessuno degli appuntamenti. Stima-
to dipendente della P.A., Cavaliere al Merito della R.I., non amava
parlare molto di sé e dei suoi trascorsi militari, infatti, anche l’Of-
ficiante alla S. Messa non era a conoscenza dei trascorsi militari
benchè conosceva molto da vicino lo scomparso, come pure molti
dei presenti sconoscevano l’appartenenza alla grande famiglia dei
paracadutisti e alla Divisione FOLGORE. Rimane in noi il ricordo di
un uomo buono, riservato e profondamente Italiano. 

Raffaele ARGENZIANO

nato a Recale (CE) il
26.12.1920, personaggio
esuberante, magnifico sol-
dato. Chiamato alle armi
nel 1° Reggimento Grana-
tieri, partecipa alle opera-
zioni sul fronte francese.
Ottiene, a domanda, il tra-
sferimento presso la Scuo-
la di Tarquinia ottenendo la
qualifica di paracadutista
nel dicembre 1941. Asse-
gnato al 7° battaglione del
186° Reggimento Paraca-
dutisti è in A.S. sopravissu-
to alla battaglia di El Ala-
mein viene fatto prigioniero
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30 SETTEMBRE 2011. CAPACI (PA),

FUNERALI DEL SERGENTE INCURSORE

PARACADUTISTA SALVATORE SCALICI 

La sezione di Palermo ha partecipato con il

proprio labaro ai funerali del sergente Sal-
vatore Scalici, di 34 anni, incursore e para-
cadutista originario di Capaci, morto nelle
acque di Cala Cartoe, in Sardegna. La sua
salma è giunta in aereo all’aeroporto Falco-
ne e Borsellino di Palermo, da dove è stata
trasportata a Capaci, ove si è svolto il fune-
rale nella Chiesa Madre alla presenza delle
autorità civili e militari ed una moltitudine di
compaesani per l’ultimo saluto. Il sergente
del reggimento incursori Col Moschin di
Pisa, lascia la moglie e una bambina di
appena 4 mesi che vivevano con lui a Livor-
no. La salma subito dopo la cerimonia fune-
bre è stata trasportata a spalle dai commi-
litoni del suo Reparto, giunti in massa per

rendergli gli onori dovuti, presso il cimitero
di Capaci per essere tumulata nella tomba
di famiglia.

Par. Salvatore Vecchio

dagli inglesi, forse i suoi carcerieri si saranno pentiti di averlo avuto
come «ospite», infatti il nostro ARGENZIANO, insofferente allo sta-
tus di prigioniero, campione Italiano dei pesi massimi, non esitava
a ingaggiare scazzottate con gli inglesi, particolarmente inferocito,
perché un Sottufficiale di Sua Maestà gli aveva strappato la foto dei
suoi cari per fermare i suoi «diretti», i carcerieri dovettero fare uso
delle armi. Ancora, raccontava, quelle poche volte che aveva voglia
di farlo, soprattutto se sollecitato dai giovani paracadutisti, in prigio-
nia, alla razione giornaliera di un gavettino d’acqua, un militare
addetto alla distribuzione vedendolo in fila, arrivato al proprio turno,
non esitava a chiudere la finestra del gabbiotto, facendo rimanere a
bocca asciutta il nostro Folgorino. Nel protrarsi di questo sgarro,
uscito dalla fila, e aggirata la casamatta appena vide il soldato ingle-
se sporgersi per avvistare la sua vittima, con uno scatto felino lo
agguantò, trascinandolo di peso fuori dal gabbiotto, e sicuramente
non invidiamo il malcapitato sotto i colpi del peso massimo. Nel
novembre 1944 viene liberato dagli inglesi e giunge in Italia. Negli
anni Settanta è uno dei fondatori della sezione Casertana. Nel
2002, 60° anniversario della battaglia di El Alamein ritorna, con altri
reduci a rendere omaggio i commilitoni rimasti a Quota 33, tra que-
sti il suo Comandante di Plotone il S.Ten. Roberto Bandini,
M.O.V.M., al quale chiuse gli occhi quando questi fu colpito mortal-
mente alla fronte da un cecchino avversario. Nel giugno 2007 il Pre-
sidente della Repubblica lo nomina Cavaliere al Merito della R.I.
Sicuramente due personaggi diversi tra loro, accomunati dal grande
senso di appartenenza alla specialità, e soprattutto del DOVERE,
quando tale parola si scriveva in maiuscolo.

ANPd’I Caserta

ANTONIO CRALLI

È venuto a mancare il nostro socio della sezione di Gorizia Antonio
(Nino) Cralli. Nino faceva parte da molti anni del direttivo della

sezione goriziana dell’ANPd’I (aveva la tessera numero 145 in
quanto vi si era iscritto molto giovane, nei primi anni Sessanta) e,
in qualità di alfiere, partecipava ai raduni regionali e nazionali e alle
varie cerimonie. Purtroppo in seguito a complicazioni sopraggiunte
durante il ciclo di chemioterapia che stava affrontando è deceduto
in ospedale a Gorizia. Nino Cralli lascia nel lutto la moglie Donatel-
la, le figlie Silvia e Chiara e la nipotina Ester, oltre al fratello Lucia-
no.

LINO BOSCARO

Alla sezione ANPd’I di Padova il
3 settembre 2011 è venuta
meno una guida forte e cari-
smatica, così mi piace descri-
vere Lino Boscaro, da poco
dimissionario dalla carica di
presidente per sopraggiunti
motivi di salute che l’hanno
portato a fare il suo ultimo lan-
cio. Fu capace, con il suo
esempio e con il suo modo di
agire efficace e diretto ma
anche paterno, nel rispetto di
tutti, di diffondere e incitare la
passione del paracadutismo
agli allievi e di consolidarla

negli altri soci della sezione. In due parole e nel gergo contempo-
raneo Lino era per la sezione ANPd’I di Padova «tanta roba» e per
questo ci sarebbe da scrivere tantissimo, oltre che ai suoi famiglia-
ri, ha lasciato un vuoto incolmabile in noi e in molti fratelli di naja
che l’hanno voluto accompagnare nel giorno del suo ultimo blu sky
al grido di Folgore!!!

Paolo Marcon
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BENEDETTO PROIETTI MANCINI

Il Sergente Maggiore Bene-
detto Proietti Mancini (Subia-
co – RM 13 gennaio 1915 –
Roma 9 giugno 2011) ha
fatto l’ultimo lancio, quello
che si rimane a volare per
sempre appesi ad un ombrel-
lo di seta bianca e non si

tocca mai terra. Benedetto era un giovanotto del 1915, di quel-
li che El Alamein era un posto chiamato «casa», né più né meno
che come dove si nasce o dove si vive. Ogni anno a fine otto-
bre, in quei giorni «lì» gli occhi gli tornavano lucidi, come se si
trovasse a rivivere l’orgoglio, la fierezza e la passione che
aveva vissuto tanti anni prima. L’ultima volta c’è tornato nel
2006, alla bella età di 91 anni; la sera prima di partire si è pre-
sentato bello fresco ai figli e ha detto: «io domani parto per l’E-
gitto, mi hanno invitato alla commemorazione di El Alamein, ma
non vi ho detto niente prima, altrimenti mi dicevate che sono
troppo vecchio per andare». Perché un paracadutista, un folgo-
rino, è così, sempre giovane, sempre fiero e ha sempre voglia
di combattere, non si arrende mai, neanche al tempo. Per lui la
guerra era stata una cosa brutta, ma necessaria, brutta, ma
che gli ricordava di quando era giovane ed essere camerati
significava essere fratelli, se ti salvi tu mi salvo anche io, fian-
co a fianco, spalla a spalla. La guerra era brutta, ma lui diceva
sempre che l’amicizia, la solidarietà e la gente onesta la cono-
sci più in guerra che durante la pace, diceva che poi la guerra
finisce e gli amici ti rimangono per tutta la vita.
Questo per lui valeva anche per i «nemici», perchè per lui erano
uomini uguale, da rispettare prima ancora che da combattere.
Dopo gli anni della prigionia perfino tra gli inglesi alla fine aveva
degli amici, gente come lui, il rispetto si paga con il rispetto.
Quando si è lanciato l’ha fatto con il coraggio, la serenità e la
forza con cui ha vissuto, l’ha fatto con intorno la sua squadra,
i figli, con il plotone di nipoti e pronipoti, con tutti gli amici, di
tutte le età, che lui ha aiutato a crescere e che non l’hanno mai
lasciato solo. Anche i suoi camerati della sezione di Roma, c’e-
rano, fino all’ultimo, e quando hanno urlato «Paracadutista
Proietti Mancini» il «presente!!» forte, chiaro, si è sentito benis-
simo da dove veniva, veniva da lassù. Quando noi figli ci siamo
chiesti chi dovesse prendersi le sue medaglie, le croci al meri-
to, il basco rosso e lo stemma della Folgore, è stato un attimo,
e poi abbiamo deciso. Stanno insieme a lui.

La figlia

FRANCESCO CAPELLOZZA

Il 26 luglio u.s. ha compiuto il
suo ultimo lancio il basco
verde paracadutista France-
sco Capellozza.
Classe 1942 si è arruolato
nel mese di luglio 1963 quale
paracadutista militare volonta-
rio di Leva nelle aviotruppe
alla Scuola Militare di Paraca-
dutismo di Pisa, conseguendo
il brevetto militare n. 06841;
si è congedato nel mese di
settembre 1964 dopo aver
ultimato il servizio militare
presso la caserma Vannucci a

Livorno con l’incarico di armiere nella Compagnia Comando,
allora comandata dal capitano Italo Papalia. 
In ambito associativo si è sempre distinto per il suo entusia-
smo, senso di appartenenza e raro spirito cameratesco.
Numerosi i suoi pellegrinaggi ad El Alamein e Takrouna, imman-
cabile alle cerimonie e agli appuntamenti associativi con la sua
inseparabile divisa da «folgorino».
Il funerale si è svolto il 29 luglio u.s. presso la chiesa parroc-
chiale del Santi Giovanni Battista e Rocco di Costa di Rovigo. 
Uniti al dolore dei famigliari, amici, alle locali sezioni dell’ANA,
AVIS, AIDO che lo hanno accompagnato nel suo ultimo viaggio,
una autorevole rappresentanza dell’ANPd’I con i labari associa-
tivi.
I paracadutisti della sezione Colli Euganei esprimono vicinanza
e profondo affetto ai famigliari, tenendo vivo il ricordo di Fran-
cesco.

Cieli Blu Francesco

LUTTO LUCIANO GRAJA

All’alba del 16 settembre a
Rapallo, ha effettuato l’ultimo
lancio raggiungendo i suoi
camerati che lo hanno prece-
duto in quell’angolo di cielo a
loro riservato, Luciano Graja, il
più giovane paracadutista del
Battaglione A. Mazzarini della
G.N.R., nato il 1° luglio 1929 a
Bolzano.
Nel marzo del 1944, a soli 14
anni, dopo vari tentativi falliti,
data la sua giovane età, riuscì

finalmente ad arruolarsi nelle Fiamme Bianche d’Imperia/San-
remo.



ULTIMO LANCIO

46 SETTEMBRE/OTTOBRE 2011

Nel mese di maggio al campo di Arsiero. Velo d’Astico quando
si presentò la commissione per selezionare i volontari per il btg
Paracadutisti A. Mazzarini, con uno stratagemma, aiutata dai
camerati pià grandi e dal fratello, riusciva a superare l’esame
e veniva arruolato ed inviato al corso parà di Rovato: mancava-
no ancora due mesi al compimento del 15° anno d’età. Ha ono-
rato la sua divisa e difeso la sua bandiera fino al 2 maggio
1945, quando i superstiti del «Mazzarini» si arresero solamen-
te alle truppe anglo-americane in quel di Novara. Seguirono 7
mesi di prigionia nel campo di concentramento di Coltano tra
stenti e privazioni e all’alba della vigilia di Natale, il 23 dicem-
bre, finalmente libero si presentò a Genova, alla sua famiglia,
così lacero, malato e dimagrito che a stento venne riconosciu-
to.
Iniziò così la sua nuova vita civile tra enormi difficoltà tra stu-
dio e lavoro e con grande impegno,volontà e capacità raggiun-
se un’importante spazio nell’imprenditoria del trasporto marit-
timo creando una sua impresa. Nello sport praticò il nuoto fon-
dando anche il club che divenne uno dei più importanti della
Liguria, lo sci e la vela che tanto ha amato e prendendo parte
con sue imbarcazioni, a più edizioni della «Giraglia» della «Sar-
dinia Cup» anche se nel 1959 con i primi pionieri subacquei,
veniva colpito da un’embolia durante un’immersione a Portofi-
no in compagnia dell’amico Duilio Marcante, che gli minò in
parte l’organismo. Lottò coraggiosamente e tenacemente per
50 anni, mantenendo sempre saldamente la sua fede negli
ideali che l’hanno accompagnato per tutta la vita e nel perfet-
to stile del «Mazzarini» fino all’ultimo, anche quando negli ulti-
missimi giorni della sua esistenza subiva un’amputazione e ver-
sava una lacrima solamente sentendo pronunciare questo
nome.
Alla cerimonia funebre erano presenti alcuni paracadutisti della
sezione di Genova e alcune Fiamme Bianche e di Continuità
Ideale. Il parà Piero Rossi, da tantissimi anni suo carissimo
amico, gli ha dedicato la «Preghiera del Paracadutista».
Ora riposa nel piccolo cimitero del Capo di Portofino tra l’azzur-
ro del cielo e del mare che tanto ha amati.
Paracadutista Luciano Graja – Presente! Folgore!
A presto Luciano, aspettami, tuo fratello parà.

LUTTI ALLA SEZIONE PIAVE

BOARETTO GIANFRANCO E GRANATA ALFIO

HANNO RAGGIUNTO QUELL’ANGOLO DI CIELO

Amici paracadutisti, con profondo dolore dobbiamo registrare la
scomparsa di due carissimi soci: Boaretto Gianfranco di Pede-
robba classe 1947 deceduto il 10 maggio e Granata Alfio di Tre-
vignano classe 1929, deceduto il 3 luglio. Esprimo un vivo rin-
graziamento a tutti coloro che hanno partecipato alle esequie e
le più sentite scuse a quanti non ho avuto la possibilità di avver-
tire e che avrebbero voluto essere presenti.
Delle precarie condizioni di salute di Gianfranco ne eravamo un
po’ tutti a conoscenza avendone fatto più volte cenno sul

nostro notiziario. Lo abbiamo
visto presente in sede e nelle
nostre manifestazioni fino a
quando la grave malattia non
lo ha costretto un anno fa a
ritirarsi. Orgoglioso di essere
stato nei paracadutisti, Gian-
franco aveva svolto il servizio
di leva nel 1966-67 a Pisa e
a Livorno. La sua prematura
scomparsa ha lasciato in tutti
noi enorme sconcerto. Con
grande professionalità aveva
esercitato il lavoro di infer-
miere. Arrivato alla pensione
si era dedicato con passione
al volontariato. Ai funerali la
chiesa di Pederobba era gre-
mita di parrocchiani, di colle-

ghi di lavoro e rappresentanze di varie associazioni. Sopra il
feretro, affiancato da un picchetto di paracadutisti, è stato
posto il Tricolore. Prima della lettura della preghiera del paraca-
dutista, il presidente Speranzon ha illustrato la figura dello
scomparso evidenziandone in modo particolare le qualità mora-
li, la generosità, la correttezza, la disponibilità. In cimitero,
prima della tumulazione, una tromba ha suonato il Silenzio
seguito dal grido ripetuto «Folgore» dei paracadutisti presenti.
Ciao Gianfranco.

Ultimo volo anche per Granata

Alfio. La forza morale cui era
dotato nulla ha potuto contro
quel male incurabile che in
pochi mesi gli ha stroncato la
vita se non aiutarlo ad affron-
tare con serenità il difficile
momento. Giunto alla fine,
esprimeva il desiderio di avere
vicini i paracadutisti e che
fosse letta la preghiera del
parcadutista. Il curriculum mili-
tare di Alfio è di elevato presti-
gio. Sottufficiale nella Compa-
gnia Carabinieri Paracadutisti

del Capitano Troia Salvatore presso il Centro Militare di Viterbo.
Alfio si brevetta nel 1953 e consegue poi le qualifiche di Istrut-
tore e Direttore di Lancio sotto la guida del M.llo Oreste Leonar-
di (che verrà assassinato dai terroristi nella sua funzione di
Capo scorta dell’On. Moro). Proprio per le sue apprezzate doti
paracadutistiche, l’Ufficio Studi ed Esperienze del Ten. Col.
Leonida Turrini si avvalse della sua collaborazione per il collau-
do di alcune versioni del famoso paracadute CMP. In una eser-
citazione sull’aeroporto di Fiumicino, il nostro Alfio si è distinto
per essere riuscito ad afferrare il paracadute dorsale mal fun-
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zionante di un collega facendogli aprire l’ausiliario e, per evita-
re sorprese, reggendolo sino a terra. Alfio ebbe anche una
stretta collaborazione co i piloti degli aerei SM82 e C119 diven-
tando amico del Magg. Amedeo Parmeggiani, trucidato a Kindu
(Congo) nel 1961 assieme ad altri dodici aviatori. Nel 1959
Alfio segue il trasferimento da Viterbo a Pisa nel 1° Gruppo Tat-
tico. Consegue numerosi lanci e ore di volo come direttore di
lancio. Si congeda nel 1963. Alfio ha avuto la soddisfazione di
avere uno dei suoi figli (Sebastiano) paracadutista nel «Tusca-
nia», ora socio nella sua stessa Sezione e nella quale sicura-
mente saprà tenere alto il ricordo esemplare del padre.
Ai funerali svolti a Trevignano (TV) la chiesa era gremita. Sulla
bara avvolta dal Tricolore, spiccava il suo basco amaranto. La
sezione «Piave» ha voluto essergli vicino con il Labaro, la scor-
ta d’onore, il picchetto e il trombettiere. Durante l’omelia è
stata recitata la preghiera del paracadutista. Il Presidente di
Sezione ha ricordato il compianto per il suo encomiabile passa-
to militare, per aver tenuto vivi i valori patriottici in seno alla
Sezione, per il suo esempio di cittadino d’incomparabile rettitu-
dine. Dopo l’esecuzione magistrale dell’Ave Maria, il trombettie-
re si esibiva con le note del Silenzio destando la totale commo-
zione. I paracadutisti presenti hanno voluto porgergli l’ultimo
saluto con il grido ripetuto di «Folgore».
Alfio ora ha raggiunto l’Angolo di Cielo dove, tra i Reparti in
Armi e agli ereoi di El Alamein, prima ancora erano arrivati i
Carabinieri Paracadutisti di Elut El Asel (Cirenaica 1941). Molto
tempo dopo quelli di Cima Vallona, dell’Afghanistan, di Kabul,
tanto per ricordare alcuni punto in suo riferimento come specia-
lità nell’Arma Benemerita. Ciao Alfio.

LUTTO GIUSEPPE CARUCCI

Fedele all’ANPd’I sino all’ultimo, il 26 luglio scorso, accompa-
gnato dallo sventolio del labaro di Sezione e dalla commozione
dei rappresentanti della sezione provinciale di Bari, da Castel-
laneta, in provincia di Taranto, a 74 anni ha spiccato l’ultimo
volo il paracadutista Giuseppe Carucci.

Iscritto all’ANPd’I quale sim-
patizzante, come dimostrato
dalle numerose decorazioni e
dai riconoscimenti conferiti-
gli, è stato però un valoroso
paracadutista combattente
nell’ambito della Legione
Straniera. Socio affezionato,
in condizioni fisiche ormai
disperate, ha comunque dato
incarico all’amico Luciano
Castagnini, socio ordinario di
questa Sezione, di rinnovargli
l’iscrizione per l’anno in
corso.

Annibale Micheletti

LUTTO DARIO ZECCHINATO

Il giorno 14 maggio 2011,
dopo una lunga malattia, ha
compiuto il suo ultimo lancio, il
paracadutista alpino Dario Zec-
chinato.
Classe 1934, svolse il servizio
militare nel reparto paracaduti-
sti alpini con il grado di caporal
maggiore.
Nell’anno 1974 fu uno dei soci

fondatori della sezione di Bassano del Grappa (Vicenza) dedicando-
si attivamente per la vita associativa e l’attività lancistica della
nostra Sezione, fino a quando fu colpito da una grave malattia circa
una diecina di anni or sono.
Tutti i soci della sezione di Bassano del Grappa ricordano con
immensa commozione il suo cameratismo e partecipano al dolore
dei suoi cari. Paracadutista alpino Dario Zecchinato, Presente!

FUNERALI TOBINI

Eterno immenso Dio
che creasti gli infiniti
spazi e ne misurasti le
misteriose profondità
Guarda benigno a noi
paracadutisti d'Italia
Che nell'adempimento
del dovere balzando dai nostri apparecchi
Ci lanciamo nella vastità dei cieli
Manda l'Arcangelo San Michele a nostro custode guida e proteggi
l'ardimentoso volo
Come nebbia al sole davanti a noi siano dissipati i nostri nemici

Candida come la seta del paracadute
sia sempre la nostra fede e indomito il
coraggio
La nostra giovane vita è tua o Signore
Se è scritto che cadiamo sia
Ma da ogni goccia del nostro sangue
sorgano gagliardi figli e fratelli innume-
ri
Orgogliosi del nostro passato sempre
degni del nostro immancabile avvenire
Benedici o Signore la nostra patria le
famiglie i nostri cari
Per loro nell'alba e nel tramonto sempre la nostra vita
E per noi o Signore il tuo glorificante sorriso.




